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L’editoriale
Di Marco Viglezio

Temi di attualità in questo numero
I grandi predatori

Quello dei grandi predatori è un te-
ma di stretta attualità sia a livello
mediatico che politico. Oramai al-
cuni branchi di lupi si sono stabil-
mente insediati in Svizzera e ogni
anno si registrano nuove cucciolate
dalle quali singoli capi partono alla
ricerca di nuovi territori.
Una situazione fonte di preoccupa-
zioni soprattutto per gli allevatori
e per le popolazioni rurali, che vi-
vono direttamente le conseguenze
della presenza di queste specie.
Nella prima settimana di maggio il
Consiglio nazionale si è occupato
della revisione della legge sulla
caccia, dove la questione è stata al
centro di animate discussioni. Il
Nazionale ha confermato si potran-
no eseguire interventi di regolazio-
ne sul lupo (ma non sulla lince) a
condizioni meno restrittive di oggi
e con maggiori competenze deci-
sionali ai Cantoni. Come riferito
dal presidente Regazzi nella sua re-
lazione, il Consiglio nazionale ha
accolto un suo emendamento che
prevede la possibilità di abbattere
esemplari di lupo anche quando gli
effettivi di ungulati selvatici, in un
determinato territorio subiscono
un sensibile calo.
Al termine dell’Assemblea FCTI an-
che Germano Mattei, vice-presi-
dente dell’Associazione per un ter-
ritorio senza grandi predatori è in-
tervenuto per presentare l’associa-
zione e fare qualche considerazio-
ne su questo tema. A pagina 33 il
professor Sandro Rusconi affronta
questo delicato tema con un arti-
colo dal titolo emblematico Il lupo,
dalla narrazione benpensante alla
realtà biologica, nel quale esamina
alcuni aspetti della difficile convi-
venza fra pastorizia e grandi preda-
tori, concludendo che il nostro ter-
ritorio non è adatto per il ritorno
del lupo.

Esposizione Passion Nature 
a Martigny
Un altro argomento di attualità è
l’imminente Esposizione che si ter-
rà dal 7 al 9 giugno a Martigny. La
terza edizione del Salone interna-
zionale della caccia, del tiro sporti-
vo, della pesca e della biodiversità
Passion Nature è un luogo d’incon-
tro e di scambio, con molti animali
e pesci vivi, un programma per i
bambini, conferenze e diverse ani-
mazioni. Quest’anno, la Federazio-
ne Cacciatori Ticinesi (FCTI) sarà
l’Ospite d’Onore della manifesta-
zione. La FCTI sarà accompagnata
dal Dipartimento del Territorio, che
presenterà il “Progetto Poncione
d’Arzo” vincitore del terzo premio
al concorso per il miglior progetto
di conservazione della natura in-
detto da Caccia Svizzera nel 2018. 
Conferenze e dibattiti che tocche-
ranno temi legati alla biodiversità,
permetteranno di soddisfare la cu-
riosità dei partecipanti. I Presidenti
delle Federazioni di caccia del Valle-
se, dell’Alta Savoia, della Valle d’Ao-
sta, del Ticino e dei cacciatori Ro-
mandi, si riuniranno per parlare del-
le loro rispettive differenze e verran-
no trattate anche le conseguenze di
una vita senza caccia nel cantone di
Ginevra. Maggiori informazioni le
trovate a pagina 7 e i biglietti gratui-
ti per l’entrata possono essere ri-
chiesti presso le società di caccia. 

Codice etico 
del cacciatore ticinese
Durante la recente assemblea dei
Delegati FCTI è stato approvato il
Codice etico che riassume le prin-
cipali norme comportamentali ver-
so l’ambiente, la selvaggina, la col-
lettività, verso gli altri cacciatori e
verso le armi. Norme che trovate a
pagina 6 e che ogni cacciatore do-
vrebbe fare proprie, a tutto van-
taggio della sicurezza, dei rapporti
fra i singoli cacciatori e dell’imma-
gine della caccia e dei cacciatori
verso la società.

Ricettario 
“Selvaggina in Tavola”
Per terminare, informiamo i nostri
lettori che è nuovamente disponi-
bile il ricettario “Selvaggina in Ta-
vola”.
Dopo il grande successo della prima
edizione presentata quattro anni fa
in occasione di una serata FCTI a
Rivera e rapidamente esaurita, la
Federazione ha deciso di ordinarne
la ristampa di trecento esemplari.
Il ricettario sarà disponibile agli
appuntamenti principali della FCTI
(Assemblea dei Delegati, tiro can-
tonale, Esposizione di Martigny,
ecc.) oppure su richiesta. L’opera-
zione rientra nella filosofia che la
Federazione persegue da alcuni an-
ni, nell’ottica di avere una materia
prima di qualità irreprensibile e di
valorizzare la selvaggina intesa co-
me preziosa risorsa naturale, un
aspetto dell’attività venatoria al-
trettanto importante quanto la ri-
cerca e la cattura del selvatico. Ab-
battere la preda secondo le regole
dell’arte, eviscerarla tempestiva-
mente e in modo corretto, trattar-
la in osservanza delle regole sull’i-
giene delle carni e raffreddarla al
più presto senza interrompere la
catena del freddo, sono condizioni
irrinunciabili. Per questi motivi in
vista della prossima stagione vena-
toria la FCTI, con la collaborazione
del veterinario cantonale e del-
l’UCP, si impegnerà a trovare una
soluzione per controlli della sel-
vaggina rispettosi delle normative
di legge e il meno gravosi possibile
per i cacciatori.  

Un cordiale saluto, Marco Viglezio
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Comunicati FCTI
Riunione del Comitato centrale del 14 marzo 2019 di Patrick Dal Mas
Per l’Ufficio Presidenziale, in en-
trata di seduta, il Presidente saluta
i membri di Comitato e informa i
presenti che il Pool Caccia-Pesca-
Tiro ha deciso di far stampare un
flyer, da allegare al numero con-
giunto del bollettino “La Caccia” e
“La Pesca” di aprile (che uscirà an-
ticipatamente verso il 20 marzo),
contenente i nominativi dei candi-
dati da sostenere alla prossima vo-
tazione cantonale d’aprile. I lavori
d’organizzazione del Salone Pas-
sion Nature di Martigny, a cui la
FCTI parteciperà come ospite d’o-
nore, congiuntamente al DT, stan-
no procedendo in modo spedito. Il
Presidente informa poi dello scritto
del socio Giovanni Brumana, il qua-
le comunica lo scioglimento della
Società Cacciatori Segugisti Ticino.
Il presidente informa che Cleto
Ferrari ha inoltrato una mozione in
GC in relazione ai danni causati
dalla selvaggina (in particolare cer-
vi e cinghiali) alle colture e sulla
relativa gestione dell’UCP in meri-
to. Il Comitato definisce poi la par-
tecipazione dei propri membri alle
varie assemblee venatorie previste
in questi mesi.
Per l’Area Comunicazione si infor-

ma che sul sito FCTI è stato attiva-
to un banner per l’iniziativa contro
l’inasprimento delle misure per
l’utilizzo delle armi.
Per l’Area Segretariato e Finanze,
il responsabile presenta i conti
2018 a consuntivo, e il bilancio d’e-
sercizio 2018 chiude con un avanzo
di Fr. 1’392.31. Viene poi presenta-
to il budget 2019. Il segretario in-
forma che il 27 marzo avrà luogo in
Ticino (luogo ancora da definire)
una conferenza stampa di presen-
tazione del Salone Nature Passion
di Martigny, alla quale partecipe-
ranno: il promotore della manife-
stazione, Presidente Seppey, il Pre-
sidente della FCTI Regazzi e il Di-
rettore del DT Zali.
Per l’Area della Gestione Venato-
ria il responsabile informa che
prossimamente verranno aperte le
iscrizioni per il corso di conduttore
di cani da ferma in ambiente alpi-
no, previsti per il 1° e 2 giugno
prossimi, tenuto dal Dr. Lasagna a
Giubiasco (parte teorica), e in Val
Bedretto il 13 agosto per la parte
pratica. 
Per l’Area Tiro il responsabile in-
forma che il 23 febbraio scorso una
trentina di volontari hanno sostenu-

to il primo corso per monitori di ti-
ro. Per il secondo modulo pratico
previsto per maggio, oltre ai 30 già
citati si aggiungeranno una decina
di persone che sono già monitori
per tiro fuori servizio a 300m. Al-
l’interno dell’Area Tiro è stato for-
mato un pool di esperti (5 persone)
incaricati della formazione dei mo-
nitori, delle verifiche e della super-
visione in ambito delle prove di tiro
periodiche (PPPT). È importante
che le società venatorie sollecitino
i propri soci a sostenere la PPPT an-
cora quest’anno e non attendere in
massa l’ultimo momento.
Per l’Area Territorio e Habitat il
responsabile informa che nel Di-
stretto di Mendrisio ci sono in can-
tiere ben 3 progetti importanti di
recupero habitat, di cui due sem-
pre collegati con il “Progetto Pon-
cione d’Arzo” e uno in zona Monte
Generoso.
Negli eventuali i presenti vengono
informati  che la Società
Setter&Pointer Ticino, di cui tutto
il comitato era dimissionario, ha
trovato 5 nuovi membri (tra cui il
nuovo Presidente Giuseppe Ferla)
di Comitato, per cui la sezione tici-
nese è stata salvata.

Riunione del Comitato centrale del 17 aprile 2019 di Patrick Dal Mas
Per l’Ufficio Presidenziale, in en-
trata di seduta, il Presidente salu-
ta i membri di Comitato e informa
i presenti che, nonostante un’at-
tenta analisi dei candidati al GC
per le ultime votazioni cantonali,
due candidati sostenibili dalla
FCTI (cacciatori) sono purtroppo
sfuggiti all’analisi. Per evitare
queste spiacevoli situazioni la
prossima volta tramite la rivista
federativa si inviteranno i caccia-
tori attivi canditati alle elezioni
ad annunciare la loro candidatura,
in modo da essere inclusi nella li-
sta supportata dalla FCTI. Si deci-
de inoltre di riproporre un incon-
tro con i Gran consiglieri cacciato-
ri eletti, durante la seduta di Co-
mitato del 7 ottobre prossimo. Il
Presidente fa poi il punto della si-

tuazione dell’organizzazione del-
l’imminente Assemblea Delegati
che si terrà ad Airolo il 18 maggio
prossimo.
Per l’Area Comunicazione si infor-
ma che il rinnovo del sito sta pro-
cedendo e che sarà messo ufficial-
mente in funzione il 18 maggio,
giorno dell’Assemblea Delegati. Il
responsabile annuncia poi che a
maggio uscirà una Newsletter e
puntualizza quanto svolto a livello
di comunicazione per la partecipa-
zione della FCTI come Ospite d’O-
nore della Fiera internazionale del-
la caccia, della pesca e della biodi-
versità di Martigny 2019.
Per l’Area Segretariato e Finan-
ze, il responsabile informa che i
conti 2018 sono stati revisionati
dagli addetti e sono stati avallati. 

Per l’Area della Gestione Venato-
ria il responsabile presenta al Co-
mitato le proposte dei Distretti
(che hanno raccolto e filtrato
quelle delle società del proprio di-
stretto). Le stesse vengono poi di-
scusse e votate dal Comitato. I va-
ri distretti saranno informati a
breve in merito alla valutazione
delle proposte da parte del Comi-
tato centrale, con una motivazio-
ne scritta delle proposte preavvi-
sate negativamente.
Per l’Area Tiro il responsabile in-
forma che sono state risolte buona
parte delle questioni assicurative
riguardante la Prova Periodica di
Tiro e che alla fine dei corsi per
monitori ne saranno formati 22
nuovi.
Per l’Area Territorio e Habitat il >>
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Di seguito pubblichiamo il Codice etico 
approvato dall’Assemblea dei Delegati FCTI 2019

responsabile informa che il termi-
ne per annunciare un progetto di
intervento habitat per le società
venatorie cantonali è ormai scadu-
to. Si sono annunciate 21 società
con 28 interventi habitat, per un
totale di 36 giornate di lavoro an-
nunciate, per un costo complessi-
vo di 74’000 franchi. 
Per l’Area Formazione ed esami
il responsabile informa che sono in

corso, in collaborazione con l’UCP,
degli aggiornamenti e modifiche
per ottimizzare la formazione e gli
esami ai candidati cacciatori.
Per l’Area Giuridica il responsabi-
le informa che metterà in consul-
tazione presso i membri di comita-
to il testo del Codice Etico dei
cacciatori ticinesi, che verrà poi
sottoposto per approvazione al-
l’Assemblea Delegati. Nei prossimi

mesi, inoltre, verrà ripreso il di-
scorso delle recinzioni abusive
nelle quali rimangono intrappolati
ogni anno e periscono numerosi
animali selvatici.
Per l’Area Rapporti Interni ed
Esterni il Comitato discute delle
esperienze effettuate nelle varie
Assemblee societarie che hanno
avuto luogo nelle scorse settima-
ne.

Premessa
La caccia è una passione e non uno sport: il sel-
vatico non è un avversario da battere. Non ha e
non deve avere un fine lucrativo. È un’attività
tradizionale che ha origini ataviche e che esige
un profondo senso di responsabilità nel godere
i frutti della natura. Le cacciatrici e i cacciato-
ri svolgono un ruolo di interesse pubblico e for-
niscono un prezioso contributo a favore della
biodiversità, del territorio, della cultura e del-
le tradizioni del nostro paese. Sono portatori
consapevoli di una cultura alpina che va pre-
servata.

Le cacciatrici ed i cacciatori ticinesi s’impegnano
pertanto a rispettare le seguenti Norme comporta-
mentali.

Verso l’ambiente
1. Rispettiamo sempre la natura che ci circonda.
Impegniamoci concretamente a favore della con-
servazione e del mantenimento del territorio, del-
la fauna e degli spazi vitali della selvaggina.

Verso la selvaggina
2. Il vero cacciatore non è un esibizionista. Evitia-
mo di ostentare le nostre catture.
3. Spariamo solo se riteniamo di avere concrete
possibilità di colpire il selvatico in modo letale,
consapevoli dei nostri limiti. Non provochiamo inu-
tili sofferenze al selvatico, evitando in particolare
tiri da distanze eccessive. Se un animale non muo-
re sul colpo facciamo in ogni caso tutto il possibile
per la ricerca del capo ferito, facendo capo quan-
do possibile e necessario, allo specifico cane da
traccia.
4. Non spariamo mai a un selvatico se sappiamo di
non poterlo recuperare o se vi è il rischio che esso
possa precipitare compromettendone irrimediabil-
mente le carni. 
5. Valorizziamo il capo abbattuto nel trattarne la
spoglia e il trofeo, adoperando la massima cura per
garantire la qualità e l’igiene delle carni.

Verso la collettività
6. Cacciamo in modo rispettoso verso gli altri, con
educazione, sensibilità e buon senso. Daremo in tal
modo un’immagine positiva verso l’opinione pub-
blica.
7. Rispettiamo gli agenti della caccia, nella misura
in cui pretendiamo il loro rispetto.

Verso i cacciatori
8. Rispettiamo gli altri cacciatori e cerchiamo di
non provocare situazioni conflittuali che, se del ca-
so, vanno affrontate con il dialogo e con un con-
fronto corretto. 
9. Se troviamo qualcuno in difficoltà, facciamo il
possibile per aiutarlo. 
10. Il cacciatore approfondisce le proprie cono-
scenze e si perfeziona regolarmente nella cono-
scenza della selvaggina e nella tecnica della cac-
cia. Segnaliamo in modo educato e costruttivo dei
possibili correttivi ai nostri colleghi cacciatori che
compiono degli errori.

Verso le armi
11. Il cacciatore è una persona responsabile e co-
scienziosa nell’utilizzo delle armi. Prestiamo sempre
la massima attenzione nel maneggiare l’arma, ri-
spettando scrupolosamente le norme sulla sicurezza.
12. L’arma va sempre considerata carica, la canna
non va mai puntata verso qualche cosa che non vo-
glio colpire, il dito va sempre tenuto fuori dal gril-
letto fintanto che non ho in mira il bersaglio.
13. Prima di fare fuoco identifichiamo sempre con
certezza il bersaglio e ciò che sta dietro ad esso.
14. Non facciamo uso di stupefacenti e di alcool nel-
l’esercizio della caccia. Quando abbiamo un’arma mo-
striamoci tranquilli, evitando atteggiamenti aggressivi
e provocatori. Assumiamo comportamenti pacati e ri-
spettosi degni di una persona meritevole della fiducia
di possedere ed utilizzare un’arma da fuoco.
15. Quando attraversiamo o scavalchiamo un ru-
scello, un recinto, un fosso o la folta boscaglia,
ecc., e nei pressi di abitazioni, scarichiamo sempre
l’arma: non è sufficiente mettere la sicura.



Passion Nature: una terza edizione con molte novità, in cui 
la Federazione dei Cacciatori Ticinesi, accompagnata 
dal Dipartimento del territorio del Canton Ticino, sarà l’ospite d’onore.
La prima edizione del Salone in-
ternazionale della caccia, del tiro
sportivo, della pesca e della biodi-
versità ha riscontrato un ottimo
successo nel 2017, accogliendo
ben 27’000 visitatori! Nel 2018 più
di 29’000 persone hanno risposto
presente al richiamo della natura.
Per questa terza edizione, che si
terrà dal 7 al 9 giugno al CERM di
Martigny, l’obiettivo sarà di supe-
rare i 30’000 visitatori. Passion
Nature è un luogo d’incontro e di
scambio, con i suoi 500 animali vi-
vi, le sue 21 specie di pesci, il suo
programma pedagogico per i bam-
bini, le sue conferenze legate ai
temi della biodiversità e le sue di-
verse animazioni. Nell’edizione
precedente, sono stati 165 gli
espositori a presentare i propri
prodotti, competenze e tecniche
per esaltare la natura. Tra loro, 20
espositori sono venuti dalla Valle
d’Aosta, 15 dalla vicina Francia e
1 dal Belgio. Abbiamo anche ospi-
tato la Federazione della Caccia
dell’Alta Savoia come Ospite d’O-
nore. La proverbiale convivialità
del Vallese e la passione per la na-
tura sono l’anima del nostro Salo-
ne e hanno contribuito a rendere
l’evento ancora più attrattivo. 
Quest’anno, la Federazione Cac-
ciatori Ticinesi (FCTI) sarà l’Ospite
d’Onore della manifestazione e si
presenterà al mondo della biodi-
versità presente a Martigny. 
“Siamo felici di venire a Martigny
dove avremo il piacere di presen-
tare con orgoglio la nostra realtà
cinegetica, che si svolge in un am-
biente unico, che va dalle palme
delle pianure fino ai ghiacciai dei
picchi più elevati del Ticino”, così
Fabio Regazzi, Presidente della
Federazione Cacciatori Ticinesi. 

La FCTI sarà accompagnata dal Di-
partimento del Territorio, che pre-
senterà il  “Progetto Poncione
d’Arzo” che nel 2018 ha vinto il
terzo premio al concorso per il mi-
glior progetto di conservazione
della natura indetto da Caccia
Svizzera. 

Promosso dalla Società Cacciatori
del Mendrisiotto con la collabora-
zione della Sezione forestale e so-
stenuto finanziariamente dall’Uf-
ficio della natura e del paesaggio
e dall’Ufficio della caccia e della
pesca, ha avuto come obiettivo
principale la salvaguardia della
biodiversità nel territorio di Arzo.
Lo studio ha individuato i settori
prioritari e sono stati pianificati
nel tempo gli interventi finalizzati
alla valorizzazione e al recupero
di habitat per la conservazione di
specie faunistiche prioritarie, co-
me la lepre comune e la beccac-
cia. Il progetto non si è limitato a
proporre interventi esclusivamen-
te per l’interesse venatorio, ma
attraverso lavori semplici come il
recupero di radure, la riconversio-
ne di superfici originariamente se-
miaperte, la creazione di boschi
luminosi e la valorizzazione delle
fasce di transizione tra i boschi e
gli spazi aperti, intende favorire
al contempo altre specie animali e
vegetali con esigenze ecologiche
analoghe. È il caso del gladiolo
piemontese, un fiore fortemente
minacciato e presente in Svizzera
solamente in poche zone del Sot-
toceneri, tra cui il Poncione d’Ar-
zo. Visti i buoni risultati ottenuti,
questo approccio verrà riproposto
in altri comprensori del Mendri-
siotto importanti dal profilo natu-
ralistico e venatorio. 
La presenza di animali e pesci vivi
sistemati, durante i tre giorni del
Salone, in luoghi e acquari appro-
priati e omologati dalle autorità
veterinarie cantonali, rappresenta
un tassello centrale del program-
ma pedagogico a favore dei bam-
bini e dei 3’000 allievi delle scuo-
le del Vallese romando, dell’Alta
Savoia, del Chablais Vodese e del
Ticino. Verrà in particolare pre-
sentato il mondo degli alveari e
delle api e si potranno scoprire an-
che uccelli rari, messi generosa-
mente a disposizione dal Museo di
Storia Naturale di Ginevra. 
“La biodiversità è il patrimonio
naturale che lasciamo in eredità

alle generazioni future. Ecco per-
ché vorremmo sensibilizzare le fa-
miglie e i bambini a questo mondo
vivo e autonomo riconnettendoli
con la natura e mostrando loro
che, in questo ambiente, ognuno
ha il proprio posto e il suo ruolo da
svolgere”, sottolinea Valérie Pel-
lissier, Vice-presidente del Salone. 
Conferenze e dibattiti aperti, non-
ché contraddittori che toccheran-
no tutti i temi legati alla biodiver-
sità, permetteranno di soddisfare
la curiosità dei partecipanti, a
prescindere dalle loro convinzioni.
Come l’anno scorso, verranno af-
frontati anche temi controversi.
Ma si parlerà pure dei problemi
dell’inquinamento luminoso, e di
altri temi d’attualità. I Presidenti
delle Federazioni di caccia del
Vallese, dell’Alta Savoia, della
Valle d’Aosta, del Ticino e il Presi-
dente della Diana Romanda dei
cacciatori, si riuniranno per parla-
re delle loro differenze rispettive
e verranno trattate anche le con-
seguenze di una vita senza caccia
nel cantone di Ginevra. 
Il cinema del Salone accoglierà di-
versi documentari sui pipistrelli e
verranno proiettati numerosi altri
documentari che trattano i temi
fondamentali legati alla biodiver-
sità. >>
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“Qui cacciatori, pescatori e aman-
ti della natura sono riuniti attorno
a una passione comune: l’amore
per la natura e per gli animali.
Dobbiamo saperci incontrare e
darci la mano, come fanno le mon-
tagne che collegano l’Alta Savoia,
il Ticino, la Valle d’Aosta, il Valle-

se e la Svizzera” precisa Jean-
Pierre Seppey, Presidente di Pas-
sion Nature. 
Passion Nature è un vero incontro
con il nostro ambiente; è anche un
luogo di scambio e un’opportunità
unica per svegliare le coscienze di
tutti e di sensibilizzare il grande

pubblico affinché riconosca e pro-
muova la biodiversità nei suoi
comportamenti.

Jean-Pierre Seppey 
Presidente PassionNature, 

Avv.Fabio Regazzi
Presidente FCTI

Prova periodica della precisione di tiro - PPPT
Termine: 31.08.2020
Si rammenta a tutti i diretti interessati che il termine ultimo per l’esecuzione della prova periodica della
precisione di tiro è il 31.08.2020 al fine di potere staccare la patente per la stagione 2020.
Si invitano pertanto tutti coloro che non hanno ancora sostenuto tale prova (e sono ancora molti) a non vo-
lere attendere l’ultimo istante e di conseguenza a provvedere per tempo ad assolvere a tale incombenza,
anche perché le possibilità e le disponibilità delle infrastrutture sono limitate.
Le Società ed i Distretti che intendo organizzare una PPPT abbiamo a pianificare per tempo tutto quanto
necessario a tale esecuzione. Le Società ed i Distretti sono pure invitati a volere “sollecitare” i loro asso-
ciati a volere svolgere tale prova.

Eventi FCTI 2019 da ricordare
7-9 giugno 
3° Salone Internazionale della Caccia, Pesca e Biodiversità al CERM di Martigny, 
Federazione cacciatori Ticinesi Ospite d’onore

21-23 giugno
Tiro cantonale di caccia FCTI a Olivone 
Sabato 22 giugno – Assemblea Delegati di Caccia Svizzera 2019 nel Canton Nidwaldo
Domenica 31 agosto – Inizio caccia alta

Cambiamenti 
di indirizzo
Al fine di evitare disguidi
nella spedizione della ri-
vista federativa La Cac-
cia, i cambiamenti di indi-
rizzo vanno tempestiva-
mente segnalati al segre-
tario della Società di ap-
partenenza, i l  quale l i
modifica direttamente
nell’indirizzario.

TESSERA D’IDENTITÀ PER CACCIA: ATTENTI ALLA VALIDITÀ!
La tessera d’identità per caccia scade dopo 15 anni dalla sua data di emissione. Di conseguenza nel 2019
scadranno le tessere rilasciate nel 2004.
La richiesta di rinnovo della tessera è da inoltrare - allegando due fotografie recenti formato passaporto -
al Comune di domicilio (per i dimoranti o domiciliati fuori Cantone, all’Ufficio della caccia e della pesca).
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Dalle Sezioni

Cacciatori al lavoro 
a favore del territorio.
Organizzata dalla locale società
cacciatori Lodrino e dintorni, in
collaborazione con gli aspiranti
cacciatori e in accordo con l’Uffi-
cio Protezione Natura del Canton
Ticino, la giornata si è svolta per la
prima volta domenica 17 marzo nel
pregiato comparto che caratterizza
l’area delle bolle di Iragna.
Da un preliminare sopralluogo, è ri-
sultato prioritario procedere con il
raccoglimento dei rifiuti presenti
purtroppo in ingenti quantità.
I candidati cacciatori, coadiuvati
dal comitato della società presente
al completo, hanno setacciato l’in-
tera area circostante le bolle, i ca-
nali adiacenti e i molteplici sentie-
ri presenti all’interno del bosco
raccogliendo rifiuti di ogni genere. 
A farla da padrona purtroppo è
sempre la plastica, presente sul
terreno verosimilmente da molti
anni, ma che naturalmente non di-
mostra nessun segno di degrado. 
Un paio di quintali di materiale
raccolto, che depositato negli ap-
positi sacchi e stato poi smaltito

Società Cacciatori Lodrino e dintorni

dagli operai comunali, ai quali van-
no i nostri ringraziamenti.
Gli interventi futuri saranno invece
direzionati nella manutenzione
dell’habitat, ovvero sfalcio dei
canneti e pulizia delle aree circo-
stanti gli specchi d’acqua, inter-
venti questi che vanno a beneficio
dell’intera fauna presente in que-
sto magnifico comparto.

Questo genere di operazioni a favo-
re del territorio rientra in un con-
cetto che la società cacciatori Lo-
drino e dintorni porta avanti da
molto tempo, intervenendo più
volte durante il corso dell’anno sul
fondovalle come anche sulle nostre
pregiate montagne.

(Foto e testo di Michele Ceresa)
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Cacciatori Bleniesi in assemblea
Preoccupazione per i selvatici vittime di recinzioni

L’assemblea della Società Caccia-
tori Bleniesi si è tenuta sabato 23
marzo nella sala del Consiglio co-
munale di Malvaglia, alla presenza
di oltre sessanta soci e graditi ospi-
ti, fra i quali il Dr. Federico Tetta-
manti dell’Ufficio Caccia e Pesca, il
guardiacaccia capo circondario Ne-
vio Consoli accompagnato dai due
giovani colleghi vallerani Athos
Conti e Fabrizio Maestrani, nonché
il rappresentante della Federazio-
ne cantonale dei cacciatori Reto
Pellanda. 
Anche quest’anno i lavori assem-
bleari sono stati diretti dal sindaco
di Serravalle Luca Bianchetti, cac-
ciatore e membro della SCB. Dopo
il saluto ai presenti, Bianchetti ha
affrontato il delicato tema della
votazione sulla ripresa della diret-
tiva UE sulle armi, evocandone i
pericoli per gli appassionati di cac-
cia e di tiro e per tutti i cittadini,
la cui accettazione minerebbe il
nostro stato di diritto e il manteni-
mento della nostra identità. È poi
seguita la relazione del presidente
Giovanni Solari, che ha ricordato il
lavoro svolto dalla Società durante
l’anno appena trascorso: alle con-
suete attività come tiri e interven-
ti habitat, si è aggiunta anche la
prova obbligatoria per poter stac-
care la patente sia di caccia alta
che bassa a partire dal 2020 e lo
studio intrapreso in collaborazione
con la Società Tiratori della Greina
per ristrutturare lo stand di tiro di
Olivone. Per la caccia alta ci sono
stati dei cambiamenti nelle regole
sui prelievi dei camosci, che molti
cacciatori hanno giudicato in modo
critico, ma alla fine i risultati han-
no mostrato i vantaggi di una cac-
cia più rispettosa e controllata, a
salvaguardia di questo magnifico
selvatico.
Un fatto che preoccupa i cacciato-
ri, sono gli animali selvatici intrap-
polati in fili o recinzioni elettriche
che non vengono rimossi al termine
della stagione sugli alpeggi, diven-
tando trappole mortali per i selva-
tici. Senza voler creare dissapori
con gli allevatori, ci si augura che
tutti si impegnino a rispettare le

normative e leggi in vigore affinché
casi del genere non abbiano a ripe-
tersi.
Il presidente Solari ha terminato la
sua relazione ringraziando i mem-
bri di comitato, in particolare il di-
missionario Nicola Solari, i vari col-
laboratori per l’impegno, e tutti i
presenti per la partecipazione. In
sostituzione del membro di Comi-
tato dimissionario è stato nominato
Boris Gianella, con la carica di se-
gretario-cassiere.
È quindi seguita la relazione del vi-
cepresidente Dr. Marco Viglezio
sull’andamento della stagione ve-
natoria 2018, definita positiva a li-
vello cantonale. A seguito del duro
inverno che ha provocato un au-
mento della mortalità naturale, nel
distretto di Blenio le catture sono
risultate inferiori allo scorso anno;
sono stati catturati 322 cervi, 79
camosci e 49 caprioli. L’assemblea
è quindi stata informata sugli indi-
rizzi di gestione della FCTI per la
prossima stagione, in particolare
sulle modalità di controllo dei capi
abbattuti durante la caccia alta,
per i quali la FCTI in collaborazione
con il veterinario cantonale e l’UCP
si impegnerà a trovare una soluzio-
ne rispettosa delle normative di
legge sull’igiene delle carni della
selvaggina e meno gravosa per i
cacciatori. Dopo aver discusso e
approvato alcune proposte da inol-
trare alla FCTI, il vice sindaco di
Blenio Giampietro Canepa ha illu-
strato il citato progetto di risana-
mento e riconversione dello Stand
di Olivone, fornendo informazioni
dettagliate sui costi e sulla tempi-
stica per la realizzazione di una
struttura unica nel suo genere in
Ticino, che permetterà l’attività
dei tiri di caccia sia a palla che a
pallini senza restrizioni, nel rispet-
to delle normative sulle emissioni
foniche.
Alle eventuali Reto Pellanda ha
portato il saluto della Federazione
cantonale e informato i presenti
sull’attività federativa e sull’espo-
sizione Caccia Pesca e Biodiversità
che si terrà i prossimi 7-9 giugno a
Martigny e che vedrà la FCTI quale

ospite d’onore. Al termine dei lavo-
ri, il Comune di Serravalle ha gen-
tilmente offerto l’aperitivo presso
il Ristorante Stazione, seguito dal-
l’ottima cena, con la partecipazio-
ne di numerosi soci e di diversi fa-
migliari e simpatizzanti.

Marco Viglezio 

La prevista ristrutturazione dello stand
di Olivone, curata dallo Studio Gianora
e Associati.
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Società Cacciatori Pietragrossa

Sabato 27 aprile 2019 la Società Cacciatori Pietragrossa di Davesco-Soragno ha svolto il suo consueto annuale in-
tervento di contenimento e riqualifica delle zone destinate all’alpeggio e il recupero delle zone prative nella zo-
na Preda Grossa, Bacciolo e Pianaccio. Quest’anno abbiamo potuto contare, oltre che su di una buona parteci-
pazione di Soci, anche sulla preziosa collaborazione del Patriziato di Davesco-Soragno, il quale ci ha aiutati nei
lavori effettuati.
Alla pausa pranzo si è potuto gustare un ottimo maialino allo spiedo con patate al vino bianco e insalata, per dol-
ce torta di carote e torta di pane con il caffè preparato sul posto dall’amico Fabrizio.
Un grazie di cuore quindi a tutti i Soci attivi e simpatizzanti intervenuti per i lavori, al Patriziato di Davesco-So-
ragno per il suo appoggio e ai Cuochi per il delizioso pranzo!

Su richiesta di alcuni cacciatori e
sull’esempio del calendario per il
tiro a volo regolarmente pubblica-
to sulla rivista federativa, pubbli-
chiamo pure alcuni appuntamenti
competitivi o di semplice regola-
zione dell’arma, con carabine a
palla e armi a pallini. Man mano
che riceveremo le date dalle singo-
le Società, sarà nostra premura
pubblicarle. Ecco i primi appunta-
menti che ci sono stati comunicati:

La Società Cacciatori Chiasso e
dintorni, Sez. Tiro a volo annuncia
i seguenti tiri al piattello per il tiro
a volo a Pedrinate per l’anno 2019:
le seguenti domeniche: 16.06.2019
– 21.07.2019 –  25.08.2019 –
13.10.2019.

La FCTI organizza il tiro cantonale

di caccia i giorni venerdì 21, sabato
22 e domenica 23 giugno 2018,
presso lo Stand di tiro di Olivone.

La Società Cacciatori della Ca-
priasca con Sede sociale presso la
Buvette Stand Tiro a Volo, Gola di
Lago 6950 Tesserete tel. 076 447 26
91 annuncia il suo programma di al-
lenamento e gare tiro a volo a Gola
di Lago 2019: sabato 8 giugno Gior-
nata di tiro (da definire) e Allena-
mento (solo pomeriggio), sabato 22
giugno Giornata di tiro (da defini-
re), sabato 29 giugno Allenamento
(pomeriggio), sabato13 luglio Alle-
namento (solo pomeriggio), dome-
nica 28 luglio Tiro sociale Capriasca
Orari allenamenti: dalle 14:00 alle
18:00
Orari tiro in notturna dalle 20:00
alle 23:30

Orario delle gare al sabato dalle
08:30 alle 12:00 e dalle 14:00 alle
18:00
Orario della gara domenicale dalle
09:00 alle 12:00 e dalle 14:00 alle
17:30
Per informazioni telefonare allo
076 447 26 91 stand tiro a volo.
Sul posto sarà in funzione una for-
nita buvette. Tutti i tiratori devono
essere in possesso di una R.C. pri-
vata.

La Società Cacciatori Bleniesi or-
ganizza il tiro di prova fucili da
caccia alle seguenti date:
- Stand di Tiro Leggiuna: lunedì 12
e lunedì 19 agosto 2019, dalle ore
17.00 alle 18.30
- Stand di Tiro Olivone: sabato 17
agosto 2019, dalle ore 13.30 alle
17.30 

Calendario tiri a palla e altri tiri / 2019
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Gestione degli ungulati
A cura di Marco Viglezio

Lo scorso 27 gennaio è terminata la stagione di caccia al cinghiale. Il to-
tale di 1’564 catture, di circa 130 capi superiore rispetto alla stagione pre-
cedente, costituisce un buon risultato e per il quattordicesimo anno con-
secutivo il prelievo si situa sopra i mille capi annui. 

Cinghiale stagione 2018/2019

L’Oostvardenplassen è una riserva
naturale di 60 kmq a mezz’ora di
automobile da Amsterdam, creata
una ventina d’anni fa da Frans Ve-
ra, biologo e ambientalista visio-
nario. Nel frattempo i cervi si sono
riprodotti in modo vertiginoso. In
inverno non c’è abbastanza cibo
per tutti e centinaia di essi muoio-
no di fame. Malgrado l’elevata
mortalità naturale, la densità di
questi grandi mammiferi non è so-
stenibile e causa danni anche alle
specie di uccelli che nidificano
nella riserva. Perciò il tribunale di

Amsterdam ha decretato l’abbatti-
mento di alcune centinaia di esem-
plari da completare entro il primo
aprile. Si è quindi recentemente
aperta la più grande caccia al cer-
vo della storia in Olanda, Paese no-
to per il suo atteggiamento contra-
rio all’attività venatoria. Una si-
tuazione che mostra, una volta di
più, l’assurdità di rinunciare alla
regolazione di determinate specie
di animali selvatici. Nell’articolo
che segue sono descritte le conse-
guenze di una regolazione insuffi-
ciente degli effettivi. 

Caccia “speciale” al cervo in Olanda

Sulla rivista Jagd in Tirol maggio
2018 abbiamo letto un interessan-
te articolo di Sebastian G. Vetter,
PhD e del Prof. Dr. Walter Arnold
sull’aumento degli effettivi di cer-
vo in molti distretti della Bassa Au-
stria. Fra le varie cause del feno-
meno gli autori hanno riscontrato
uno squilibrio nel rapporto sessi
dei cerbiatti, con una percentuale
di cerbiatti femmine superiore a
quella dei cerbiatti maschi, ciò

Il rapporto sessi dei cerbiatti non è frutto del caso 

Catture di cinghiale in Ticino per tipi di caccia durante la stagione 2018/2019 (dati
UCP)

Ticino 2018-19

Totale

Caccia Alta

571

T. aut.

63

Invernale

571

GCC

383

Totale

1’588

Informiamo gli interessati che è stato pubblicato il Rapporto UCP
2018/2019. Lo stesso è scaricabile al link
https://www4.ti.ch/fileadmin/DT/temi/caccia/rapporti/Rapporto_st
agione_venatoria_2018_UCP_Ticino.pdf

Bel verro catturato lo scorso mese di di-
cembre nelle valli del Vedeggio. Foto di
Eros Molteni.

Allora, non lamentiamoci della nostra
caccia speciale! Foto di Marco Viglezio.

che contribuisce a incrementare
ulteriormente la crescita degli ef-
fettivi. 
Ma come? Le leggi della genetica
non ci insegnano che i discendenti
delle varie specie di ungulati na-
scono metà maschi e metà femmi-
ne? In teoria è proprio così, ma in
pratica, e lo si è notato in partico-
lare nei cervi, a determinate con-
dizioni, questo equilibrio si può
spezzare dando origine ad una

Non è detto che nascano sempre metà
maschi e metà femmine! Foto rivista
Jagd in Tirol.
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maggiore percentuale femmine,
rispettivamente di maschi. Una di-
minuzione della percentuale di
cerbiatti maschi alla nascita può
avvenire quando le popolazioni
hanno densità elevate, un’alta
percentuale di femmine giovani e
un numero insufficiente di cervi
maschi maturi. 

Le catture di cervi in Austria, ma
anche in Germania e Svizzera (v.
grafico), sono continuamente au-
mentate negli ultimi decenni.
Un’elevata densità di cervi com-
porta dei rischi, come l’aumento
dei danni dovuti alla fauna selvati-

ca, l’aumento degli incidenti con
selvatici nel traffico stradale o la
diffusione di malattie della fauna
selvatica, che possono anche mi-
nacciare gli animali domestici e pu-
re l’uomo (vedi Tubercolosi). Le
misure venatorie per tenere sotto
controllo la crescita degli effettivi
dovrebbero, nella misura del possi-
bile, essere pianificate in modo da
ottenere l’effetto voluto. 
In questo contesto assume impor-
tanza una caratteristica della bio-
logia dei cervi, ossia un possibile
influsso della densità e della
struttura delle classi di età di un
effettivo sulla sex-ratio (rapporto

maschi/femmine) dei cerbiatti.
Se la situazione non è ottimale,
nascono più cerbiatti femmine, il
che aumenta il potenziale di cre-
scita della popolazione. Questo è
il caso di gran parte della Bassa
Austria dove, in media, la percen-
tuale di cerbiatti maschi è solo
del 44%, un tasso eccezionalmen-
te basso per i cervi. Gli autori
hanno potuto dimostrare che que-
sto spostamento del rapporto fra i
sessi alla nascita a favore delle
femmine era effettivamente cor-
relato alla densità e alla struttura
dell’età degli effettivi di cervi
nelle regioni esaminate. 

Catture cervi in Svizzera 1970-2017 (Statistica federale della caccia, Uni Zurigo)

I dati esaminati dagli autori
Le statistiche delle catture e i dati
relativi agli incidenti stradali, rac-
colti a livello distrettuale negli an-
ni 2004-2015 hanno costituito la
base dei dati per questa indagine. I
dati sono stati raccolti a livello di-
strettuale in modo tale che le su-
perfici di riferimento avessero ci-
fre statisticamente significative.
Tuttavia, le statistiche delle cattu-
re consentono di trarre conclusioni
attendibili sui processi che avven-
gono in una popolazione solo se i
prelievi venatori nelle singole clas-
si di età e in entrambi i sessi sono
fatti in modo casuale, ossia senza

particolari vincoli di regolamento.
Dal momento che i cerbiatti sono
cacciabili indipendentemente dal
sesso, è possibile determinarne in
modo affidabile il loro rapporto
sessi negli effettivi dalle statisti-
che delle catture.

Influsso della densità 
degli effettivi
L’analisi statistica dei vari fattori
che hanno influito su questo rap-
porto sessi ha mostrato una forte
correlazione con la densità della
popolazione. Maggiore sono le cat-
ture totali su un’area di confronto,
minore è la proporzione di cerbiat-

ti maschi. Questo risultato è in li-
nea con altri studi effettuati sui
cervi in Scandinavia e Scozia. An-
che nella regione della Bassa Au-
stria la popolazione dei cervi au-
menta più velocemente, con l’au-
mento della proporzione di femmi-
ne nella popolazione. Un circolo vi-
zioso che può essere spezzato sol-
tanto con una riduzione consisten-
te degli effettivi. Tale riduzione
avrebbe pure un effetto positivo
sul peso in tutte le classi di età e
sesso. Per evitare questo circolo vi-
zioso è necessario ridurre la densi-
tà di cervi nelle zone interessate e
ottenere una struttura equilibrata
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per età e sesso.
Questa interessante costatazione
me l’aveva già fatta notare qual-
che anno fa Hannes Jenny, il biolo-
go dell’Ufficio della caccia del
Canton Grigioni. Fintanto che il
rapporto sessi nei cerbiatti è spo-
stato a favore della quota femmini-
le, significa che il prelievo venato-
rio è insufficiente e non è corretto. 

Influsso della struttura 
della popolazione
Secondo i risultati di studi a lungo
termine sul cervo scozzese, le fem-
mine adulte in buona condizione,
mature e di rango elevato che han-
no maggiori probabilità di partorire
cerbiatti di sesso maschile. Se esse
costituiscono un’alta percentuale
della parte femminile dell’effetti-
vo, il rapporto sessi alla nascita si
sposta verso una maggior propor-
zione di cerbiatti maschi. Le anali-
si effettuate dagli autori conferma-
no questo risultato per i cervi della
Bassa Austria: più alta è la percen-
tuale di femmine adulte in una po-
polazione, più elevata è la percen-
tuale di cerbiatti maschi. Oltre alle
madri, anche i padri sembrano ave-
re influenza sul sesso dei loro di-
scendenti. Almeno questo è da at-
tendersi sulla base dei risultati
emersi da uno studio sperimentale
sul cervo in Spagna, dove le cerve
inseminate artificialmente aveva-
no più probabilità di partorire un
cerbiatto maschio se lo sperma
proveniva da un maschio adulto
maturo, con grande trofeo. Effetti
simili sul rapporto sessi della prole
sono stati riportati anche per altre
specie di cervidi come alci, renne e
cervi dalla coda bianca. 

Misure gestionali
Una riduzione durevole degli effet-
tivi può essere ottenuta soltanto
prelevando un numero sufficiente
di femmine. Affinché la percentua-
le di femmine mature e forti che
hanno una probabilità più elevata
di partorire cerbiatti maschi sia
sufficiente, oltre a un certo nume-
ro di adulte (femmine vecchie o
madri allattanti, dopo aver abbat-
tuto il loro cerbiatto) è necessario
prelevare un numero elevato di
femmine giovani (sottili) e di cer-
biatti, Nel contempo è pure neces-

sario mantenere una proporzione
sufficiente di cervi maschi maturi
nella popolazione, in quanto questi
con una certa probabilità contri-
buiranno a procreare più cerbiatti
di sesso maschile. Di conseguenza,
la proporzione fra cerbiatti maschi
e femmine nelle statistiche delle
catture può essere un valido para-
metro per capire se le densità degli
effettivi e il tipo di prelievo sono
corretti. 
Per verificare la situazione in Tici-
no, ho recuperato i dati delle cat-
ture di cerbiatti nel periodo 2003-
2007 (624M/576F) e del periodo più
recente 2013-2017 (1222M/1033F)
e la percentuale di cerbiatti ma-
schi è sempre rimasta sopra il 50%.
Nei Cantoni Grigioni, Vallese e San
Gallo, con una percentuale di cer-
biatti maschi pari al 47% delle cat-
ture totali di cerbiatti, la situazio-
ne è invece più simile a quella de-
scritta in Austria, pur essendo me-
no marcata.

Quali conclusioni trarre 
da questo studio?
Dal confronto delle cifre mostrate,
si direbbe che la situazione riguar-
do alle densità di cervi in Ticino sia
sotto controllo e sicuramente me-
no preoccupante che altrove. Que-
sto stride un poco con i confronti
dei risarcimenti dei danni, dove il
nostro Cantone continua a detene-
re il primato, in particolare riguar-
do l’incessante aumento dei danni
annunciati sui prati da sfalcio. 
Seconda considerazione: se è ormai
assodato che i cervi maschi maturi
vanno tutelati limitandone i giorni di
caccia, il numero di capi da abbatte-
re e offrendo loro un numero suffi-
ciente di bandite, non meno impor-
tante sarà avere un occhio di riguar-
do per le femmine adulte mature e
spesso trainanti, che andrebbero
maggiormente tutelate durante la
caccia tardo invernale, per mante-
nere degli effettivi correttamente
strutturati e a densità accettabili.

Il ruolo dei maschi maturi è indiscusso. Foto rivista Cacciare a palla.

La tentazione di sparare è forte, ma è più corretto aspettare cosa arriva dietro la
femmina adulta.
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È stato introdotto in via sperimen-
tale dallo scorso mese di aprile per
il Sottoceneri e sembra che, dopo
le prime settimane di attivazione,
gli utenti stiano già gradendo il
nuovo sistema: stiamo parlando
dello sportello online che permette
di richiedere un intervento da par-
te del guardiacaccia in caso di dan-
ni causati dalla fauna selvatica. 

Una convivenza 
sempre più forzata
Nel nostro territorio sono aumenta-
te le aree di intersezione tra natu-
ra e insediamenti. Sia le zone abi-
tate sia le aree boschive, infatti,
stanno accrescendo la propria su-
perficie. Questa maggiore vicinan-
za può creare problemi di convi-
venza fra uomini e animali, come
mostrano le statistiche degli ultimi
anni in cui le richieste d’interven-
to, in particolare da parte degli
agricoltori, per danni provocati
dalla fauna selvatica (soprattutto

cervi, cinghiali e faine) sono infatti
notevolmente aumentate. La ten-
denza, osservata in particolare per
l’area del Sottoceneri, ha messo in
difficoltà il sistema di segnalazione
all’Ufficio della caccia e della pe-
sca che finora si basava su contatti
diretti e personali con il guardia-
caccia di riferimento. Dunque, per
continuare a garantire un servizio
efficiente e puntuale, gli stessi
guardiacaccia hanno progettato un
sistema di segnalazione online, sul
modello dello sportello web del-
l’Ufficio caccia e pesca che aveva
già registrato un buon successo.

Come procedere in caso di danni
Per usufruire del nuovo sistema di
segnalazione dei danni causati dal-
la fauna selvatica, basterà aprire la
pagina www.ti.ch/caccia, accede-
re alla sezione “Sportello” e clicca-
re su “Richiesta intervento per
danni causati dalla fauna selvati-
ca”. L’utente dovrà poi compilare

il modulo di contatto indicando il
luogo, la causa e il genere del dan-
no, allegando eventualmente il
materiale fotografico di cui doves-
se essere in possesso. La segnala-
zione inoltrata sarà trasmessa non
più al guardiacaccia ma all’intero
Circondario del Sottoceneri. Inol-
tre tutto il personale in servizio ri-
ceverà sul proprio smartphone i
dettagli del caso e le coordinate
geografiche in modo da organizza-
re un eventuale sopralluogo. Fac-
ciamo inoltre presente che vi è an-
cora la possibilità di contattare
personalmente il guardiacaccia.

Sempre più online
Il Dipartimento del territorio si sta
orientando verso una sempre mag-
giore digitalizzazione dei suoi servizi
di sportello. Pur rimanendo possibile
l’invio di richieste e formulari per
posta (o telefonicamente), diverse
procedure sono fin d’ora possibili
online: oltre alla richiesta di inter-
vento per danni causati dalla fauna
selvatica nel Sottoceneri, l’iscrizio-
ne alla caccia selettiva allo stam-
becco, l’iscrizione alla caccia tardo
autunnale al cervo e al capriolo e la
domanda per l’ottenimento del cer-
tificato di abilitazione alla caccia
nel Cantone Ticino. In parallelo, sul-
la scorta delle osservazioni che stan-
no arrivando, se ne sta già sviluppa-
no una nuova versione che sarà an-
cora più semplice e facilmente uti-
lizzabile con comune smartphone.Danni da cinghiali.

Uno sportello online per la segnalazione 
di danni causati dai selvatici
Il Dipartimento del territorio ha attivato un nuovo sistema sperimentale
per il Sottoceneri
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In un mondo sempre più automatizzato, anche le nostre case ci vengono incontro per regalarci più confort e sicurezza, 
permettendoci di avere più tempo per noi stessi. Ne parliamo con l’esperto Jörg Baas, direttore di Singenia.

Con l’estate alle porte, 
la protezione solare è tutto!

Con la bella stagione, torna a farsi vivo il sole, come ci aiutano
le smart home in questo senso? Il sistema di ombreggiatura di
casa è molto più di una semplice protezione contro i raggi del sole, è
anche ventilazione, temperatura ideale, protezione della privacy e
sicurezza. In una smart home i vari sistemi e impianti di cui la casa
è dotata lavorano in sinergia, permettendo di avere temperature
sempre ideali e una protezione solare ottimale. La gestione è davve-
ro molto semplice e permette l’integrazione di qualsiasi tipo di pro-
dotto (veneziane, tende da sole, tapparelle, ecc ...), indipendente-
mente dal produttore.

Concretamente, come fa la nostra casa intelligente a gestire la
protezione solare efficacemente? La smart home conosce la posi-
zione del sole, sa qual è la temperatura interna ed esterna, sa la ve-
locità del vento, sa se piove e addirittura tra quanto inizierà a piovere.
Tutte queste informazioni vengono valutate tenendo conto anche dei
desideri ed esigenze degli abitanti e la casa agisce di conseguenza
sull’ombreggiatura. Per esempio, in estate il sole batte sulla facciata
Sud della mia casa verso le 9, così a quell’ora le tapparelle vengono
abbassate per evitare l’ambiente si surriscaldi. In inverno facciamo il
contrario, cercheremo di sfruttare i raggi solari per riscaldare. In ca-
so di pioggia, le tende da sole vengono ritirate immediatamente. Que-
sti meccanismi sono a disposizione in mia assenza, quando invece
sono presente indico io cosa fare ai sistemi di protezione solare.

Sembra qualcosa di complicato! Tutto il contrario, l’obbiettivo è
la semplicità e il confort. Con una sola pulsantiera a muro in ogni
stanza, si azionano tutte le tapparelle della stessa, questo mi per-
mette anche di intervenire manualmente sugli automatismi. Uscen-
do di casa, in pratica, il sistema comunica alla casa di prendere in
mano la situazione ed occuparsi lei dell’ombreggiatura. Ho comun-
que sempre il pieno controllo con l’aiuto dello smartphone o tablet
in casa o a distanza in remoto. Niente di più semplice!

E la sicurezza? Fondamentale! Infatti in una smart home non ap-
pena gli abitanti lasciano la casa, il sistema di ombreggiatura si po-
siziona autonomamente in modalità sicurezza. Nell’eventualità di
un’effrazione, tutte le tapparelle si alzano perché gli ospiti indeside-
rati non riescano a operare di nascosto. Ma non solo: nel caso di in-
cendi, ad esempio, il sistema libera automaticamente possibili vie di
fuga. Il tutto per una protezione a 360 gradi.

Abbiamo appena allestito 
uno showroom, dove queste funzionalità 
possono  esser vissute dal vivo. 
Chiamaci per una visita senza, impegno!
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La stagione venatoria 2018/19 è
stata archiviata senza particolari
acuti: l’ingaggio dei conduttori
CTCT coi loro ausiliari si è confer-
mato sulle cifre dell’anno prece-
dente, malgrado una campagna di
sensibilizzazione piuttosto intensa
che si pensava potesse sollecitare
maggiormente il nostro centralino
telefonico.
Nei due grafici sono indicati il nu-
mero di interventi positivi e la sud-
divisione per specie, eseguiti du-
rante tutta la stagione venatoria
2018/19 (ad eccezione della guar-
dacampicoltura) e la suddivisione
degli interventi per distretti (tota-
le interventi).
Balza all’occhio, ed è una costan-
te, il primato di ricerche di cervi
maschi (addirittura due durante la
caccia tardo autunnale!). Sorpren-
de, in negativo, il numero contenu-
to di ricerche di cinghiali, conside-
rato che, soprattutto nella caccia
invernale, si spari spesso al selvati-

co in movimento: ad ognuno le pro-
prie conclusioni!
Si ricorda, senza voler snocciolare
troppe cifre, che in Ticino la percen-
tuale di ricerche per rapporto al to-

tale di capi abbattuti si fissa attorno
al 2,7%, mentre nel vicino Cantone
Grigioni tale percentuale è del 10%.
Rimane sicuramente ancora un gran-
de margine di miglioramento!

Informazioni dalla Società Cani da   

Recupero di Max con Konan.
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Ritrovati suddivisione per specie m/f
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Archiviata quindi ormai da qualche
mese la stagione venatoria
2018/19, vorremmo richiamare
l’attenzione dei cacciatori su due
temi importanti.
Il primo riguarda la formazione
“obbligatoria” dei cani da traccia.
Quello che non tutti sanno, è che
dal 2012 l’Ordinanza sulla caccia e
la protezione dei mammiferi e de-
gli uccelli selvatici (Ordinanza sulla
caccia, OCP) impone ai Cantoni di
disciplinare, per quanto riguarda
l’impiego dei cani in ambito vena-
torio, l’addestramento e l’impiego
in particolare per il recupero, la
ferma e il riporto, la caccia da tana
nonché la caccia al cinghiale.
La caccia al cinghiale col cane non
è al momento un tema in Ticino,
non essendo (ancora) autorizzata.
Su questo tema si rimanda però al
comunicato stampa a margine, re-
lativo alla realizzazione del primo
recinto in Svizzera con cinghiali per
istruire e verificare l’idoneità dei
cani. A qualcuno forse potrà inte-
ressare. Sicuramente si tratta di
un’ottima iniziativa che potrà es-
sere utile anche per i nostri cani da
ricerca.
Per quanto attiene i cani da traccia,
la CTCT si è sobbarcata l’onere, col
sostegno dell’Ufficio della caccia e
della pesca, di formare i propri con-
duttori e i loro ausiliari e organizza-
re gli esami d’abilitazione.
Con ciò, almeno per quanto attiene
l’impiego dei cani da traccia, è sta-

ta raggiunta la conformità alla le-
gislazione venatoria e a quella sul-
la protezione degli animali.
Nel 2018 hanno concluso la forma-
zione teorica “corso conduttore ca-
ne da traccia” 5 candidati condut-
tori e altrettanti hanno superato
l’esame d’abilitazione, che si è
svolto il 29 luglio 2018 nella zona di
Catto-Lurengo in Leventina.
Attualmente la CTCT può contare
su ca. 25 conduttori attivi e una de-

cina in formazione. Il numero di
conduttori è ancora esiguo per ga-
rantire, soprattutto nel mese di
settembre, una copertura ottimale
del territorio e una risposta imme-
diata alle richieste d’intervento. A
medio termine non sembra neppure
garantito il naturale ricambio dei
conduttori che per motivi anagrafi-
ci o altre ragioni abbandonano l’at-
tività. Il corso teorico 2019 è stato
annullato per il ridotto numero d’i-
scritti: sarà riproposto nel 2020 con
la speranza di poter contare su di-
versi interessati. Un appello a que-
sto riguardo a quei cacciatori ap-
passionati di cani che vogliono de-
dicarsi alla ricerca della selvaggina
ferita. La conduzione di un cane da
traccia dà molte soddisfazioni e
può essere esercitata praticamente
tutto l’anno (caccia alta, caccia
tardo autunnale al cervo, caccia in-
vernale al cinghiale, incidenti stra-
dali, guardacampicoltura).
Chi fosse interessato può consulta-
re il nostro sito (www.ctct.ch) e
contattare un membro di comitato.
Il secondo tema sul quale si vuole
richiamare l’attenzione è quello
della ricerca del selvatico ferito.
Dalla stagione venatoria 2017 è in
vigore un’importante normativa ri-
guardante la nostra attività.

     Traccia Cantone Ticino
Interventi per distretto

Recupero di Simone 
con Desy.

>>
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Dopo un lungo periodo di preparazione è prossima
l‘inaugurazione del primo recinto con cinghiali a
Elgg.
Si tratta di un primo e fondamentale passo verso una
caccia al cinghiale conforme alla protezione degli
animali, come previsto dalla legislazione sulla cac-
cia e sulla protezione degli animali e promosso dal-
la Conferenza dei servizi della caccia e della pesca
(CCP).
La costruzione della struttura è terminata e nel cor-
so del mese di aprile saranno immessi una dozzina di
giovani cinghiali di 1,5 anni, provenienti da diversi
giardini zoologici della Svizzera, che avranno tempo
per adattarsi al nuovo luogo. 
Già nel corso del mese di maggio diversi cani da cac-
cia saranno condotti per la prima volta e con pru-
denza ai cinghiali che di regola dovrebbero poter va-
lutare il cane. In questo modo i cinghiali dovrebbe-
ro abituarsi alla presenza dei cani prima che inizino
gli esercizi veri e propri dei cacciatori con i loro ca-
ni, previsti non prima dell’estate.
Il tempo a disposizione servirà ai responsabili del re-
cinto di mettere a punto gli ultimi dettagli. Saranno

poi loro i responsabili per un corretto svolgimento
degli esercizi con i cani da caccia. I responsabili del
recinto hanno dovuto svolgere una formazione com-
pleta sia teorica sia pratica, abbinata ad una forma-
zione specifica per la tenuta di cinghiali.
Fine agosto l’AGJ (Arbeitsgemeinschaft für das
Jagdhundewesen = Comunità di lavoro cani da cac-
cia) organizzerà una formazione per i giudici dei
club di razza. Questa formazione permetterà loro di
valutare il lavoro dei cani nel recinto e rilasciare
un’attestato d’idoneità alla caccia al cinghiale.
Il recinto con i cinghiali di Elgg sarà gestito dalla so-
cietà „Schwarzwildgewöhnungsgatter (SWGG) su in-
carico della CCP, dell’amministrazione cantonale
della pesca e della caccia del Canton Zurigo in qua-
lità di istante e proprietaria del recinto e dell’AGJ.
La Società si finanzierà tramite i contribuiti die soci
(sostenitori fr. 2’000, collettivi fr. 700 e singoli fr.
200 per anno) e tramite le tasse d’uso (fr. 90 per sin-
golo esercizio nel recinto).

Il presidente della SWGG JeanVuilleumier, 
il Vicepresidente Hansjörg Blankenhorn

Comunicato stampa: Breve informazione sul primo recinto con cinghiali 
realizzato a Elgg (ZH) per abituare i cani da caccia al suide.

L’art. 54 cpv. 1 del regolamento ve-
natorio cantonale cita infatti quan-
to segue: Il cacciatore deve, nel
limite del possibile, ricercare i
capi di selvaggina feriti, facendo
capo in caso di necessità a un ca-
ne da traccia abilitato, previa
comunicazione a un agente della
polizia della caccia o all’Ufficio
della caccia e della pesca.
Fermo restando che la ricerca di un
selvatico ferito è prima di tutto un
obbligo morale più che di legge,
questa normativa rappresenta un
tassello fondamentale per la cre-
scita del nostro sodalizio e per la
codificazione dell’importante atti-
vità di ricerca della selvaggina feri-
ta da parte dei conduttori CTCT.
Da una parte si rende di fatto ob-
bligatoria la ricerca del selvatico
ferito con una cane da traccia nel
caso in cui il cacciatore non è in
grado di ritrovare la preda; dall’al-
tra l’Autorità impone che la ricerca
sia eseguita solo con cani abilitati.
Al momento l’UCP, in deroga al-
l’art. 54, tollera ancora che caccia-
tori senza una specifica formazione
possano cercare con il proprio cane

il selvatico da loro ferito (ricerca
per se stesso). In futuro però tutti i
cani dovranno essere formati, co-
me vuole l’ordinanza sulla caccia.
Nel vicino Cantone dei Grigioni ciò
è già in vigore da diversi anni.
Invitiamo pertanto cacciatori de-
tentori di cani da traccia che inten-
dono lavorare per la collettività ed
intraprendere una interessante
formazione a mettersi in contatto

con la CTCT (www.ctct.ch).
L’abilitazione è una “garanzia di
qualità”. Come previsto dal regola-
mento della CTCT, approvato
dall’Ufficio della caccia e della pe-
sca, gli esami sono condotti da giu-
dici ufficiali della comunità di lavo-
ro cani da caccia (AGJ/TKJ).
Ringraziamo per la vostra attenzio-
ne, ”Weidmannsheil”.

Il comitato CTCT
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Sfogliando il sito di Gault Millau
(https://www.gaultmillau.ch/re-
zepte) mi ha colpito la foto di un
bell’antipasto di selvaggina adatto
alla stagione, proposto da Martin
Dalsass, celebre cuoco alto-atesino
attivo fino a qualche anno fa in Ti-
cino ed ora chef del noto ristorante
engadinese Talvo a Champfer. 
A dire il vero, abbiamo semplifica-
to la ricetta perché alcuni ingre-
dienti non sono facilmente reperi-
bili, l’abbiamo sperimentata e ci è
piaciuta. 
Veniamo alla ricetta per quattro
persone. 

Ingredienti
320 g carne di capriolo (sella o fesa
di coscia, va bene anche fesa di
cervo o camoscio giovane)
240 g di burrata 
Foglie di timo
Olio di oliva
Sale e pepe
Alcune foglie di insalata (noi abbia-
mo preso quella dei prati) e una
normale salsa vinaigrette

Preparazione
Tagliare la burrata a dadini e smi-
nuzzarla finemente con un coltello.
Mondare la carne da resti di grasso
o membrane di tessuto connetti-
vo. Tagliarla a fette di mezzo cen-
timetro, poi a listerelle, quindi a
cubetti e batterla come carne ma-

cinata con un coltello affilato (at-
tenti a non esagerare da ridurla in
poltiglia!) 
Triturare le foglie di timo e mesco-
larle alla carne. Condire con olio
d’oliva (se lo avete, potete aggiun-
gere anche un goccio di olio di noc-
ciole), salare e pepare. 
Mettete uno strato di burrata sui
piatti freddi e sistematevi sopra la

carne condita. Potete facilitarvi il
compito usando delle formine ro-
tonde o rettangolari (coppa-pasta)
e mettendo prima lo strato di bur-
rata e sopra la carne (vedi foto).
Guarnite con foglie d’insalata che
condite al momento con la sua vi-
naigrette (noi abbiamo preso la ci-
coria dei prati). Servire subito con
del pane di segale tostato. 

A cura di Marco e Christine Viglezio

Selvaggina in tavola

Tartare di capriolo su burrata
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Censimenti primaverili 2018 di Fagiano di monte
Nella primavera 2018 sono stati svolti i conteggi in tutte le zone di controllo. Il numero di maschi in parata è ri-
sultato più basso rispetto al 2017. Erano particolarmente bassi gli effettivi nella zona V. Veddasca: M. Tamaro –
M. Lema e V. Morobbia - V. d’Arbedo: A. di Gesero, Giggio, A. di Giumello.

Bellinzona, febbraio 2018 Niklaus Zbinden & Federico Tettamanti.
Si ringraziano tutti i collaboratori che hanno partecipato ai conteggi primaverili e ai conteggi estivi delle covate.
Per confronti con i dati degli anni passati vedi i rapporti UCP degli anni scorsi presenti sul sito www.ti.ch/caccia
(capitolo rapporti).

2014 2015 2016 2017 2018
V. di Campo, V. Maggia: A. di Quadrella 15.5. 16 18 24 22 24 109%
V. di Vergeletto: A. Arena, Pièi Bachei 6.5. 18 13 19 19 17 89%
V. di Cugnasco, V. della Porta: A. Sassello, 17.5. 23 23 n.e. 27 21 78%
A. Starlarescio, A. Mognora, 
Lòcia, A. Stavascio
V. Morobbia, V. d’Arbedo: A. di Gesero, 13.5. 16 13 11 11 6 55%
Giggio, A. di Giumello
V. Leventina, V. Blenio: Matro - P. di Nara 20.5. 65 59 69 41 43 105%
lato Leventina 34 38 41 27 26
lato Blenio 31 21 28 14 17
V. Piora: Piora - Mottone 16.5. 19 22 25 22 23 104%
V. Bedretto: A. di Cristallina, 
A. Valleggia, A. di Formazzora 18.5. 22 17 30 22 20 91%
V. Santa Maria: A. di Ridèigra, Dötra, 
Vallone Casaccia 27.5. 37 43 d.n.a. 31 24 71%
V. Veddasca: M. Tamaro - M. Lema 8.5. 21 28 21 21 11 52%
Totale maschi 237 236 216 189 88%

Area campione
Data 

censimento 
2018

no. totale di maschi osservati
effettivi di maschi

in % di quelli 
osservati nel 2017

n.e. = non effettuato / d.n.a = dato non attendibile

Risultati 
dei censimenti 
primaverili di maschi 
di fagiano di monte 
in parata sulle nove 
superfici campione 
nelle primavere 
2014-2018.
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2014 2015 2016* 2017 2018
1 103 (103, 43%) 94 (94, 40%) 87 (87, 44%) 108 (108, 50%) 67 (67, 35%)
2 28 (14, 12%) 32 (16, 14%) 24 (12, 12%) 24 (12, 11%) 32 (16, 17%)
3 36 (12, 15%) 12 (4, 5%) 18 (6, 9%) 33 (11, 15%) 33 (11, 17%)
4 16 (4, 7%) 16 (4, 7%) 20 (5, 10%) 4 (1, 2%) 8 (2, 4%)
5 15 (3, 6%) 25 (5, 11%) 5 (1, 3%) 20 (4, 9%) 30 (6, 16%)
6 6 (1, 3%) 6 (1, 3%) 12 (2, 6%) 18 (3, 8%) 12 (2, 6%)
7 14 (2, 6%) 14 (2, 6%) 7 (1, 4%) 7 (1, 4%)
8 8 (1, 3%) 8 (1, 3%) 8 (1, 4%)
9 18 (2, 8%) 18 (2, 9%) 9 (1, 4%)
10
11 11 (1, 5%) 11 (1, 5%)
Maschi in gruppi 48 (5, 31%) 48 (11, 30%) 110 (16, 47%) 57 (26%) 57 (11, 30%)

di più di 3 individui

Distribuzione dei
maschi di fagiano 
di monte in gruppi 
di parata di 
diversa grandezza 
nelle primavere
2014-2018 sulle
aree campione.

*: censimenti incompleti

Nel 2018 la percentuale di maschi in parata singola era la più bassa del periodo 2014-2018. Il valore di 30% dei
maschi in gruppi di più di 3 individui era nell’ordine di grandezza degli ultimi anni. Erano assenti gruppi partico-
larmente grandi.

Grandezza dei Numero di maschi
gruppi di parata (numero di gruppi, %)

Successo delle covate di Fagiano di monte nel 2018
Nel 2018 i dati sul successo riproduttivo del fagiano di monte si basano sul controllo di 380 femmine. In totale
hanno preso parte a questo monitoraggio 75 cacciatori per un totale di 170 aree monitorate.

Numero 
di femmine 
controllate

Percentuale 
di femmine 
con piccoli

Numero di piccoli 
per femmina 
con covata

Numero di piccoli 
per il totale 

delle femmine

TI settentrionale 235 56% 2.8 1.6
TI centrale/meridionale 154 58% 2.6 1.6

Successo 
riproduttivo
del Fagiano 
di monte 
nel 2018

Nel 2018, rispetto al 2017, il successo riproduttivo è simile nelle due zone del Ticino (settentrionale e centra-
le/meridionale). Inoltre i parametri sono piuttosto bassi rispetto alla media pluriannuale. La bassa percentuale
dei maschi tra i piccoli (35% nel Ticino settentrionale, 42% nel Ticino centrale/meridionale) è da considerarsi co-
me indice di condizioni di allevamento non ottimali.

Nel 2018 sono stati eseguiti tut-
ti i censimenti nelle cinque zo-
ne di controllo. Il numero di
territori occupati era nell’ordi-
ne di grandezza degli ultimi an-
ni. Il grafico qui sotto mette in
evidenza delle forti variazioni
da un anno all’altro ed una ten-
denza negativa degli effettivi
dall’inizio del monitoraggio.

Censimenti primaverili 2018 di Pernice bianca

>>
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Risultati della stagione venatoria 2018
Nella stagione venatoria 2018 i giorni di caccia erano (come per il 2017) la
domenica, 1 sabato e il giorno di apertura (16.10) e chiusura (30.11). 

Nel 2018 sono stati uccisi 102 fagiani di monte e 15 pernici bianche. 

Media 06/09 Media 10/13 2014 2015 2016 2017 2018
Fagiano di Monte 207 163 228 198 112 148 102
Pernice bianca 31 17 46 30 29 23 15

Catture caccia bassa di Fagiano di monte e Pernice bianca.

BEL BLE LEV LOC LUG MAG RIV TICINO
Fagiano di Monte 5 18 30 14 6 27 2 102
Pernice bianca 0 3 9 0 0 3 0 15

Le catture per distretto sono le seguenti:

n.e. = non effettuato

Area campione 2014 2015 2016 2017 2018
V. Malvaglia 22.5. 5 n.e. 7 6 7
V. di Peccia 25.5. 16 9 15 10 13
S. Gottardo 24.5. n.e. 5 n.e. 5 7
Lucomagno 30.5. 12 15 n.e. 12 13
Robiei 23.5. 8 7 n.e. 8 5

Data censimento 
2018

no. totale di territori 
occupati

Risultati dei censimenti primaverili di territori di Pernice bianca sulle cin-
que superfici campione nelle primavere 2014 - 2018.
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a cura di Andrea Pedrazzini e Manuele Esposito

Scolopax ASB - Associazione svizzera dei beccacciai

Monitoraggio del passo di beccacce 
attraverso il Canton Ticino – Stagione 2018 (Seconda parte)
Indice Cinegetico d’abbondanza
(I.C.A) e di prelievo (I.C.P)
Contrariamente al 2017, la zona
più battuta da cani e cacciatori non
è stata la più elevata (sopra i 1000
msm), bensì quella compresa tra
700 e 1000 msm che ha cumulato il
46% delle uscite-tipo a fronte del
43% di quella più elevata e del 12%
di quella inferiore. 
Le beccacce hanno tuttavia privile-
giato, anche quest’anno, le quote
più alte sia in ottobre che in no-
vembre. Ben il 54 % di quelle con-
tate nell’intera stagione sono state
levate nella zona 1! Il 37% si è inve-
ce posato in quella immediatamen-
te inferiore e infine solo il 9% alle
quote più basse! 
Anche a fine stagione i settori sot-
to i 700 m hanno visto un numero
nettamente inferiore di beccacce
in rapporto agli anni precedenti. Le
catture ricalcano anch’esse l’ordi-
ne decrescente di zona: 54% di pre-
lievi nella 1, 49% in quella interme-
dia e il restante 5% in quella più
bassa. Si noti tuttavia come la zona
intermedia sia stata particolar-

mente proficua per gli abbattimen-
ti, soprattutto in novembre, ciò an-
che per la maggior pressione vena-
toria prodottasi nella stessa.
L’Indice Cinegetico d’abbondanza
(ICA) stagionale generale è risulta-
to 1.24, record assoluto da quando
vengono realizzate le statistiche in
Ticino! L’ICA relativo alle singole
zone è valso 1.58 per la zona 1, 1.0
per la zona 2 e 0.86 per quella in-
feriore. Da notare anche che la zo-
na sopra i 1000 msm ha mostrato
un ICA superiore a 1.20 durante
tutto il periodo venatorio, ciò che
rappresenta un valore da fare invi-
dia ai colleghi Romandi!
A differenza dell’ICA, l’ICP (Indice
Cinegetico dei Prelievi, ottenuto di-
videndo il numero delle beccacce
abbattute per quello delle uscite-
tipo), è risultato di 0.44 (0.33 nel
2017, 0.37 nel 2016, 0.36 nel 2014),
“solo” leggermente superiore alla
media pluriennale, ma inferiore a
quello rilevato nel 2015 (0.47).
Questo dato può trovare spiegazio-
ne nelle condizioni climatiche par-
ticolari del mese di ottobre (secco

e ventoso) che rendevano le bec-
cacce particolarmente difficili da
accostare. Da notare infatti che l’
ICP medio di questo mese è stato di
0.29 a fronte di un valore medio di
0.50 realizzato a novembre.

Età ratio
L’età ratio deriva dall’esame di 348
ali (244 giovani dell’anno e 104
adulte). Per il 2018, la percentuale
di beccacce adulte abbattute risul-
ta essere nettamente inferiore
(30% invece di 47%) per rapporto al
numero di giovani dell’anno (70%
invece del 53%). Questo valore é
invece simile a quello registrato
nel 2016 (27%) e nel 2015 (33%) e
s’inscrive pienamente nella media
pluriennale (28%). 
Da notare le differenze del 2017 do-
ve le adulte erano maggiormente
presenti a fine stagione. quest’anno
non si sono prodotte fluttuazioni
percentuali importanti fra le decadi.
Generalmente, le beccacce giovani
hanno tendenza a migragre prima.
Un presenza costante di giovani du-
rante tutta la stagione può suggerire

Figure 1: Indice cinegetico
di abbondanza e di catture
(ICA, ICP) in funzione delle
decadi e della fascie altitu-
dinale.

>>
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un passo abbastanza regolare che
non sembra essere stato influenzato
da eventi climatici particolari. 
Da qualche anno, il Club National
des Bécassiers francese analizza in
dettaglio le condizioni meteorolo-
giche durante il periodo di riprodu-
zione. Per il 2018, queste analisi

hanno evidenziato durante il perio-
do cosiddetto «critico», che va da
aprile a giugno le temperature so-
no stati relativamente clementi
(attorno alla norma degli ultimi 30
anni) in Russia e nei paesi baltici.
Queste temperature, associate a
delle precipitazioni e a un’ umidità
al suolo nella media, hanno favori-
to un buon tasso di riproduzione e
una crescita ottimale dei pulcini
precoci in queste regioni. 
Le condizioni meteorologiche di lu-
glio e agosto hanno invece influen-
zato negativamente il corso della
riproduzione soprattutto nella re-
gione Fennoscandinavo. Il prolun-
gato periodo di siccità ha probabil-
mente limitato la crescita dei pul-
cini e lo sviluppo di una seconda

covata. Fortunatamente, questa
zona non è fornisce la maggior par-
te delle beccacce che transitano
da noi che, ricordiamo, giungono
prevalentemente dalla Russia occi-
dentale e dai paesi baltici. 

Sex-ratio
Considerato il numero limitato dei
campioni sessati (29 in totale), non
è purtroppo stato possibile realizza-
re delle statistiche affidabili. I dati
raccolti indicano che sono state ab-
battute 17 femmine e 12 maschi. 

Analisi ponderale
Durante la seconda e la terza deca-
de di ottobre, considerate le condi-
zioni climatiche durante la migra-
zione e le relative difficoltà di re-

Figura 2: rapporto tra giovani ed adul-
te catturate in Ticino dal 2000 al 2018.
Da notare che gli anni particolarmente
negativi, cioè quelli con il più alto nu-
mero di beccacce adulte prelevate so-
no stati il 2002, il 2009 e il 2017.

Figura 3: Età ratio relativo alla stagio-
ne 2018 (valori relativi ad ogni decade
e valore globale). Da notare il numero
particolarmente elevato di beccacce
adulte prelevate soprattutto durante il
mese di novembre.

Figura 9: 
Peso medio
per decade
(giovani 
e adulte 
indifferen-
ziate). 

Figura 10: Peso per decade in funzione della classi d’età considerate (giovani o
adulte).
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perire il cibo in abbondanza nelle
nostre regioni , ci si poteva imma-
ginare che le beccacce 2018 fosse-
ro, almeno ad inizio stagione, più
leggere e con peso sotto la media.
Ebbene, così è stato: il peso medio
durante le due decadi di ottobre é
stato rispettivamente di 306 e 309
grammi a fronte di 312, 315 e 312
grammi rispettivamente per la pri-
ma, la seconda e la terza decadi di
novembre. 
Il peso medio annuale delle 348
beccacce di età accertata è risulta-
to di 309 g, secondo valore più bas-
so mai registrato dall’inizio del mo-
nitoraggio. Questo valore risulta di
circa 5 grammi inferiore rispetto
alla media 2000/2017 e di appena
un anno superiore a quello regi-
strato nel 2017.
Le escursioni decadiche dei pesi
medi sono importanti per entram-
be le classi d’età: scarto massimo
di 20 g fra le giovani, rispettiva-
mente di 25 g per le adulte! Da no-
tare i pesi estremamente bassi du-
rante la terza decade di ottobre
che addirittura non superano i 300
grammi per le adulte. Per quanto
attiene invece ai pesi individuali,
la forbice va davvi 205 ai 390 g nel-
le giovani, rispettivamente dai 230
ai 390 g nelle adulte.

Tasso di muta
La FANBPO ha accolto le sollecita-
zioni delle varie associazioni nazio-
nali volte a modificare i criteri di
valutazione dei tassi di muta delle
beccacce, ritenuti eccessivi, trop-
po elaborati e lunghi da espletare. 
Dalla scorsa stagione anche l’ASB
ha optato per l’utilizzo del metodo
proposto dall’ONCFS (Ufficio nazio-
nale della caccia e della fauna sel-
vatica) francese, praticato dai suoi
inanellatori.
Questo approccio cerca di discer-
nere compiutamente le adulte dal-
le giovani e fra quest’ultime le pre-
coci (P) cioè quelle che presentano
una muta completata, dalle tardi-
ve (T), portatrici invece di una mu-
ta solo parziale (o interrotta).
Anche nel 2018, com’è consuetudi-
ne fin dall’inizio del monitoraggio,
le giovani precoci (P) sono di gran
lunga le più numerose e hanno rap-
presentato l’82% delle catture.
Trattasi generalmente di giovani

nate fra aprile e maggio e che han-
no fruito di buone condizioni am-
bientali e nutrizionali per conclu-
dere o quasi la muta, prima di par-
tire in migrazione. Le giovani tardi-
ve, quelle cioè che hanno disposto
di meno tempo per cambiare il piu-
maggio e nate con tutta probabili-
tà negli areali più settentrionali
(tra fine giugno, luglio e inizio ago-
sto) dove le condizioni per nidifica-
re si producono appunto più tardi,
sono state il 18%. 
Da notare addirittura che durante
la seconda decade di ottobre non é
stata prelevata nessun beccaccia
tardiva!

Conclusioni
In Ticino la stagione 2018 è da con-
siderarsi una stagione eccellente
sia per quanto riguarda gli avvista-
menti sia per numero dei prelievi
effettuati dai collaboratori. Il 2018
sarà in particolare ricordato come
l’anno record per quanto riguarda
l’ICA (indice cinegetico di abbon-
danza). La stagione é da considera-
si ottima anche per quanto riguar-
da l’età ratio (J/A) che é ritornato
sui livelli della media degli anni
precedenti.
Dopo un’annata 2017 avara di in-
contri e con un età ratio caratteriz-

zato da una forte percentuale di
adulti, i risultati del 2018 erano at-
tesi con impazienza da tutti gli ad-
detti ai lavori. Ebbene, la misterio-
sa beccaccia ha sorpreso tutti an-
cora una volta e ci ha confermato
la vivacità di questa specie e la sua
grande capacità di ripresa e di
adattamento ad ogni situazione.

Figura 11: Ripartizione del tasso di
muta (Precoci e Tardive) tra le beccac-
ce giovani. 



Testo e fotografie 
di Ferruccio Albertoni

La prima volta
Sulla mia “scoperta” di quell’uc-
cello, sedici anni or sono, riferii
ampiamente su “La Caccia” di feb-
braio 2004 (Un Ibis sacro in Ticino).
Era il pomeriggio della vigilia di Na-
tale 2003 quando, nel rientrare dal
solito giro nella zona Bosco di Ra-
mello/Demanio agricolo cantonale
di Gudo, mi attrasse la scena di un
branco in volo di corvi nel mezzo
del quale spiccava un grosso uccel-
lo bianco; il branco si abbassava e
andava a posarsi sul campo tra la
masseria Ramello e il primo canale.
Incuriosito, mi avvicinai fermando-
mi sul ponte del canale (il primo
dei due canali arrivando da Conto-

ne). E lì rimasi di stucco per la sor-
presa: nel canale, a una ventina di
metri e in compagnia di un airone
cenerino immobile, beccuzzava
qua e là un uccello bianco un po’
più piccolo, con la testa, il lungo
collo e la coda nere, le gambe lun-
ghe e un lungo becco ricurvo all’in-
giù.
Una specie rimastami sconosciuta
anche dopo avere consultato la
“Guida agli uccelli d’Europa” e al-
tri libri, tra cui l’“Atlante degli uc-
celli del Ticino in inverno” di Ro-
berto Lardelli (1992). Non ebbi
dubbi che si trattasse di un trampo-
liere o meglio di un appartenente
all’ordine dei Ciconiformi, mentre

Toh, chi si rivede:
l’Ibis sacro

Specie di osservazione straordinaria in Ticino, nei giorni
14-15 gennaio 2019 ne è stato avvistato un gruppo di set-
te individui nel Piano di Magadino, più precisamente nella
zona del Demanio agricolo cantonale di Gudo. L’ultima sua
osservazione, per quanto si sappia, risale al dicembre
2003 e peraltro limitata a un solo esemplare isolato.
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il becco particolare mi ricordava
qualche specie esotica vista a suo
tempo al giardino zoologico.
Avvertii l’amico Marzio Barelli, ap-
passionato osservatore della fauna
selvatica (con la macchina fotogra-
fica) e cacciatore, che poté fare
soltanto delle supposizioni. Egli an-
dò in cerca dell’uccello già il mat-
tino di Natale, senza successo, ma
lo individuò poi il mattino dopo su
una pianta ai bordi del laghetto del
Demanio, in compagnia di una de-
cina di cormorani; poco dopo il
bianco uccello “decollava” e, dopo
un volo di un paio di chilometri fino
nella zona di Ramello, si posava
sulla sponda del secondo canale,
all’altezza dell’esistente porcile. E
nel canale venne ritrovato e foto-
grafato da vicino; così lo si identifi-
cò con certezza in un Ibis sacro
(Threskiornis aethiopicus).
Il nome latino dell’uccello ne rive-
la chiaramente l’origine africana.
Esso vive in Africa e in Asia, e visita
accidentalmente le regioni del Mar
Caspio e del Mar Nero orientale,
dove giunge dalle sue aree di ripro-
duzione più meridionali; fu venera-
to dagli antichi Egizi.
Si trattò allora di chiarire l’appari-
zione di un Ibis sacro alle nostre la-
titudini. L’ipotesi più attendibile
apparve quella di una fuga a suo
tempo da qualche allevamento di
uccelli esotici in Italia. Un’ipotesi
avvalorata da quanto riportato dal-
la Rivista italiana di Ornitologia nel
1994 e nel 1989, di cui alla docu-
mentazione fornitami dalla Stazio-
ne ornitologica svizzera di Sem-
pach; vi si fa riferimento a “segna-
lazioni non omologate” della spe-
cie avvenute in diverse località del
Piemonte (anche un tentativo di ni-
dificazione e una coppia nidifican-
te), giacché di soggetti verosimil-
mente fuggiti dalla cattività. 
Non ebbi purtroppo a disposizione
informazioni aggiornate sulla situa-
zione della specie. Cionondimeno,
dette segnalazioni dimostrarono
che soggetti di allevamento pote-
vano vivere e riprodursi normal-
mente anche allo stato selvatico, e
sopportare pure le rigide tempera-
ture invernali.
Ad ogni modo fu logico ipotizzare
che l’Ibis “ticinese”, se non proprio
dal vicino Piemonte, fosse giunto

dall’Italia e forse essere uno dei di-
scendenti dei primi fuggitivi dalla
cattività.

Rividi l’Ibis sacro il 27 dicembre,
nella stessa zona e sotto la pioggia;
camminava tranquillamente in un
campo di fianco al “canalone” as-
sieme a un airone cenerino (gli airo-
ni sembravano gradire o almeno tol-
lerare la compagnia del nuovo venu-
to). Dopo che l’uccello, da solo e
sempre camminando, scese nel ca-
nale, lo raggiunsi in auto e potei os-
servarlo bene - intento a beccuzza-
re - a una distanza di cinque metri e
scoprirne tutti i particolari. Dopo
qualche minuto l’Ibis risaliva sul
campo, ma non si allontanava e tor-
nava quasi subito a beccuzzare nel
canale per una decina di minuti, fi-
no a quando me ne andai lasciando-
lo tranquillo. Un paio d’ore più tar-
di lo rividi nel canale e poi volare
verso il laghetto del Demanio.
Queste osservazioni mi lasciarono
impressioni significative, che furo-
no pure quelle di Barelli: l’Ibis era
in buona forma e quindi in grado di
sopportare le nostre temperature
invernali, evidentemente grazie
anche a un nutrimento sufficiente;
buono ed elegante volatore; tran-
quillo sì, ma inavvicinabile a piedi;
si aggrega ad altri uccelli, soprat-
tutto all’airone.
La copiosa nevicata del 28 dicem-
bre mi fece temporaneamente so-
spendere le osservazioni dell’illu-
stre ospite, ma non temere per la
sua incolumità; avendo resistito al-
le gelide temperature dei giorni

precedenti, credetti che l’uccello
avrebbe sopportato anche la neve.
Ritornato nella zona nel pomerig-
gio dell’ultimo giorno dell’anno,
ebbi il piacere di rivederlo impe-
gnato in lunghi voli, vivo e vegeto.
Nei giorni successivi non lo vidi più,
al contrario di Barelli che lo foto-
grafò ancora nei primi giorni di
gennaio. Altre persone l’avrebbero
osservato anche in seguito.

Di nuovo tra noi
La presenza dell’Ibis sacro rimase
un mistero; si poté solo presumere
che fosse ritornato al suo luogo di
provenienza, considerato che in
Europa la specie è ritenuta seden-
taria e migratrice a corto raggio.
Ad ogni modo non se ne vide più al-
cun esemplare almeno nella zona
in questione, da me frequentata
quasi giornalmente da una ventina
d’anni.
Il 14 gennaio 2019, a metà mattina-
ta scorgevo di sfuggita un gruppet-
to di uccelli bianchi sfarfallare so-
pra il “canalone” e poi scomparir-
vi. Poco dopo uno di essi riappariva
posato su una sponda del canale, a
una trentina di metri davanti a me;
il lungo becco ricurvo all’ingiù non
lasciava alcun dubbio circa l’iden-
tità dell’uccello.
Il giorno successivo, verso mezzo-
giorno e sempre nello stesso posto,
sette Ibis sacri camminavano nel
canale - in direzione del laghetto
del Demanio - in formazione sparsa
e beccuzzando di continuo; li ho
seguiti in auto a passo d’uomo
scattando diverse fotografie, non >>
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riuscendo purtroppo a immortalarli
tutti assieme.
È opportuno rilevare che nei due
citati giorni la temperatura dell’a-
ria, conseguentemente al favonio,
era di + 12 gradi se non di più; il
giorno dopo, con l’avvenuto cam-
biamento del tempo, la temperatu-
ra riscendeva a valori normali. Di
Ibis non se ne rivedevano più, così
come nei giorni seguenti; ma il 31
gennaio ne riapparivano due a bec-
cuzzare nel canale, accanto a un
airone bianco. La nevicata del 1°
febbraio mi costringeva a sospen-
dere le osservazioni.
Che dire di queste nuove apparizio-
ni dell’Ibis sacro nel Piano di Maga-
dino? Da una pubblicazione attuale
della Stazione ornitologica svizzera

si evince che questo uccello (dimo-
rante in zone umide) è molto diffu-
so in Africa e che, negli ultimi tem-
pi, individui fuggiti dalla cattività
in Europa hanno formato numerose
colonie, che si riproducono veloce-
mente; e che questi volatili preda-
no pure colonie di uccelli marini e
per questo, come ad esempio sulle
coste francesi dell’Atlantico, si è
iniziato a decimarli. Si accenna poi
allo status della specie in Svizzera,
per la quale l’origine selvatica è
possibile ma non certa oppure che,
per diverse ragioni, non può essere
inserita in un’altra categoria.
Dato per scontato che gli uccelli
giunti da noi provenivano dall’Ita-
lia, ho preso visione di diversi arti-
coli sull’argomento contenuti in in-

ternet rilevando che le concentra-
zioni più elevate della specie si tro-
vano in Piemonte, Pianura Padana
e nel Delta del Po. Significativo è in
particolare l’articolo “Specie inva-
sive, l’Ibis sacro ospite sgradito nel
Delta del Po” (Italia Ambiente, 2
maggio 2018), in cui si afferma te-
stualmente: “Gli Ibis sacri sono
predatori onnivori; si nutrono di
anfibi, crostacei, piccoli roditori,
molluschi, pesci, lombrichi, insetti
nonché uova e pulcini di altre
specie di uccelli nativi come ster-
ne, garzette, anatre, uccelli mari-
ni e uccelli di palude. Sono diven-
tati una seria minaccia per la
fauna autoctona dopo essere stati
introdotti localmente per fini or-
namentali, questa specie si è poi
naturalizzata a seguito di fughe o
rilasci”. Un’affermazione che evi-
dentemente non può lasciare indif-
ferenti.

Conclusione
Non si può a priori escludere che
queste nuove apparizioni di Ibis sa-
cro siano il preludio alla formazio-
ne di una loro colonia anche nel
Piano di Magadino, a minacciarvi la
fauna autoctona. Se ciò fosse il ca-
so spetterebbe all’Ufficio della
caccia e della pesca valutarne le
conseguenze e adottare adeguate
misure in merito.

       

2019
Calendario tiro a volo 

Data Luogo

2 giugno Cerentino

9 giugno Giubiasco

16 giugno Serpiano

21-23 giugno Olivone**

7 luglio Serpiano

14 luglio Brè

15 agosto Calonico

28 settembre Serpiano

6 ottobre Serpiano

8 dicembre Serpiano

** tiro cantonale di caccia
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Il 20 febbraio 2019, si è tenuta a Ri-
vera l’annuale Assemblea dei soci.
L’ordine del giorno prevedeva, tra
le altre trattande, il rinnovo del
Comitato, i  cui membri eletti
dall’Assemblea sono
- Giuseppe Ferla, presidente

- Patrizio Blotti, membro
- Ivan Fiscalini, membro
- Mattia Lorenzetti, membro
- Carlo Rampini, membro
La sezione si rivolge non soltanto ai
cinofili in senso stretto, ma si pre-
figge di coinvolgere in futuro nelle

proprie attività anche i cacciatori
cinofili così come i cinofili caccia-
tori. Con questo intento, le infor-
mazioni saranno pubblicate anche
sulle riviste dei cacciatori.

Il Comitato

Sezione italofona del Setter Pointer Club Svizzero

Setter & Pointer Club Svizzero / Challange Pedrazzetti 2018
Il pointer Nur del Sammarinese di Carlo
Barbieri ha vinto la Challenge 2018 alla me-
moria del compianto Roberto Pedrazzetti.
Il premio viene attribuito al cane da ferma
inglese che, nel corso dell’anno, ha ottenu-
to i migliori risultati sia in prove di lavoro
che in esposizioni: la consegna è avvenuta
durante la recente assemblea del Setter &

Pointer Club Svizzero e, per la prima volta,
viene assegnato ad un cane ticinese.
Membro della squadra svizzera ai campio-
nati europei e mondiali svoltisi in Spagna
nel 2018, Nur chiude così una brillante car-
riera che l’ha visto partecipare a 5 edizioni
dei campionati europei, una coppa del Me-
diterraneo ed un campionato del mondo.

Graziati da una meteo poco invi-
tante, domenica 14 aprile 2019, si
è svolta a Grantola la tradizionale
Prova senza sparo su quaglie libera-
te. Buona la partecipazione di soci
e non soci del Club. Ed ecco la clas-
sifica:

Membri Pointer Setter Ticino
1. QUAN, sim di Bettoni
2. GIADA, sif di Fiscalini
3. IMPERO, pm di Bettoni
4. ANAPO, sim di Ferla
5. COCCA, sif di Rotta
6. DON, sim di Vanza

Prova senza sparo su quaglie liberate a Grantola
Non membri
1. NEGUS, sim di Fumagalli
2. MITO, sim di Polita
3. ALFA, sif di Masneri
4. RIBA, sif di Realini
5. BIRBA, sif di Masneri

Un sentito ringraziamento va a tut-
ti i partecipanti che hanno voluto

onorare questa manifestazione, e
che si sono rivelati molto corretti e
sportivi presentando i loro ausilia-
ri.
Un encomio grande va al Sig. Ro-
berto, regista della prova e del
funzionamento del ritrovo, unita-
mente alla sua famiglia.
Ci rivedremo presto.
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Con sparo 
(e riporto):
1° Artù, SIM di Roberto Ferrario
2° Piuma, PF di Marcello Marchetti
3° Birba, SIF di Claudio Masneri

Amici cane da ferma Ticino - 
Già compiute tre delle nostre sei prove stagionali

Nella consueta atmosfera amichevole e conviviale che caratterizza l’am-
biente della nostra associazione già si sono svolte le prime tre prove delle
sei in calendario. Queste le classifiche:
1.a prova (23 marzo), su quaglie, giudice Signor Piergiorgio Zanetti

Senza sparo 
(cane legato alla ferma):
1° Leon, SIM di Mirko Croci 
2° Nur, PM di Carlo Barbieri 
3° Pablo, SIM di Franco Bernasconi

R. Ferrario con Artù appena sganciato. 

M. Croci con Leon in ferma e già legato.

Quest’ultima prova è stata appan-
naggio di due associati “giovanissi-
mi”: Claudio Masneri, classe 1941,
e Franco (Chino) Bernasconi, 84 an-
ni il prossimo agosto! Entrambi par-
ticolarmente acclamati e soddi-
sfatti: Claudio perché la sua “Birbi-
na” si è di nuovo imposta dopo aver
vinto anche la prova precedente (4
maggio) e la sua Alfa si è piazzata
seconda nella categoria con sparo
e riporto. Chino, visibilmente com-
mosso al ritiro del premio, perché
il suo giovane setter Pablo ha vinto
la sua prima prova.

Prossime e ultime prove stagionali:
sabato 25 maggio; sabato 29 giugno
(ss. Pietro e Paolo) e sabato 6 luglio. 

2.a prova (13 aprile), su quaglie, giudice Signor Piergiorgio Zanetti

1° Birba, SIF di Claudio Masneri 
2° Artù, SIM di Roberto Ferrario
3° Beta, PF di Marcello Marchetti 

1° Clem, SIM di Daniele Rotta 
2° Margot, KF di Roberto Ferrario
3° Aron, SIM di Daniele Rotta 

3.a prova (4 maggio), su quaglie, giudice Signor Armando Donatelli

1° Birba, SIF di Claudio Masneri 
2° Alfa, SIF di Claudio Masneri
3° Cora, SIF di Raffaele Gentile

1° Pablo, SIM di Franco Bernasconi  
2° Full, PM di Antonio Altieri, 
3v Joy, SIF di Gabriele Palagano

Birba, impostasi nelle due ultime prove.

Chino Bernasconi e il suo Pablo.
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Di Sandro Rusconi

La realtà è ben diversa e le anti-
chissime “lüvere” stanno a testi-
moniare il difficile rapporto fra
questo predatore e l’abitante delle
Alpi (4,5,6). In effetti l’eradicazio-
ne di questo canide era stata auspi-
cata da sempre ed è stata resa pos-
sibile solo dalla disponibilità di ar-
mi efficaci a partire dalla metà del
19.mo secolo.

Una perfetta macchina per ucci-
dere: astuto spietato, temibile
Come tutti i predatori il lupo è
schiavo di un continuo calcolo nel
quale deve dividere il beneficio di
una cattura con i costi energetici
e i rischi dell’attacco (equazione
B/(c+r)). Il doversi continuamente
confrontare con questa equazione
lo porta ad adottare strategie
sempre più raffinate ed astute,
specialmente quando si inserisco-
no fattori esterni (ad esempio mi-
sure di protezione o di dissuasio-
ne). Le attività pastorali rappre-
sentano un fattore di forte attrat-
tività e per poter portare a termi-
ne le sue predazioni il lupo deve
costantemente bilanciare questi
due fattori.

Esemplari problematici 
in aumento
Le qualità innate del lupo spiegano
alcune delle sue caratteristiche
comportamentali e possono diventa-
re causa di individui problematici: 
1. L’assuefazione alla vicinanza ripe-
tuta con l’essere umano porta il lupo
a reprimere parzialmente la sua in-
nata diffidenza (questo spiega le
predazioni sempre più audaci alle
quali assistiamo, come l’esempio
dell’individuo M75 che nel 2017 è
addirittura entrato a predare in una
stalla (7) o l’esemplare che ha effet-
tuato le temerarie predazioni nella
zona di Gordola nel mese di ottobre
2018 (8), che forse è responsabile
delle predazioni 2018 ad Avegno (9)
ed a Spruga (10) e che è infine stato
identificato come M94 (10).
2. Allorché il lupo si trova confronta-
to con un gregge di ovini, l’equazio-
ne B/(c+r) gli fornisce un risultato
quasi infinito ed entra in una situa-
zione di frenesia che lo induce ad
azzannare un numero sproporziona-
to di animali. Questo comportamen-
to è ben documentato (1, 3). 
3. La presenza di esemplari ibridati
con cani domestici inselvatichiti im-

La narrazione particolarmente buonista sulle ragioni della scomparsa e del susseguente
ritorno del lupo nelle nostre terre è estremamente diffusa (1,2,3). La retorica domi-
nante è quella della persecuzione ingiustificata culminata con lo sterminio a cavallo del
secolo 19mo e 20mo e del ritorno assolutamente spontaneo. 

Il lupo: dalla narrazione
benpensante alla realtà biologica

plica un’ulteriore diminuzione della
diffidenza nei confronti dell’uomo in
seguito al contributo genetico del
cane domestico, e rende questi ani-
mali delle vere e proprie bombe a
orologeria (11a).

Le esigenze perché il lupo possa vi-
vere secondo natura non sono pre-
senti in Ticino
Per riassumere la situazione abbia-
mo estrapolato il Grafico 1 che illu-
stra le predazioni e il numero di in-
dividui censiti dal rapporto 2017 del-
l’Ufficio Caccia e Pesca (12).

Si costata una chiarissima tendenza
all’aumento esponenziale degli
esemplari (dati connessi dalla riga in
colore rosso), mentre rimangono dif-
ficilmente spiegabili le fluttuazioni
biennali delle predazioni (colonne in
colore blu).
I valori per l’anno 2018 sono stati
estrapolati tenendo conto della nuo-
va cucciolata documentata in Valle
Morobbia, della morte della femmi-
na F8 e degli avvistamenti riportati.
Ne concludiamo che nel 2018 do-
vrebbero esserci stati almeno 16 in-
dividui in circolazione, di cui almeno >>
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5 o 6 dovrebbero essere femmine.
Infatti 3 sono identificate come F20,
F26 e F34 e due o tre probabili fra i
10 individui di sesso non ancora de-
terminato dalle cucciolate 2015-18
in Valle Morobbia. Se aggiungiamo

un prudenziale 25% di individui non
rilevati, arriviamo nel 2018 a un nu-
mero di almeno venti esemplari sul
nostro territorio. La Tabella1 riporta
alcuni dati conseguenti a questa
presenza.

Tabella 1 Calcoli di impatto della popolazione 2018 di lupi 
sul territorio, proiezione 2028

Grafico 1: Evoluzione 2012-18 del numero di esemplari rilevati 
e delle predazioni su territorio ticinese

Legenda: La tabella presenta i dati 2018 con una forchetta minimo-massi-
mo basandosi sulle cifre fornite in UCP-TI 2017. I dati sul consumo di car-
ne per capo e di chilometri quadrati interamente selvatici necessari per
vivere secondo propria natura (*) sono derivati da fonti bibliografiche af-
fidabili (1, 2). Per la proiezione 2028 si assume un raddoppio del numero
di lupi rispetto al 2018. Ricordiamo che la superficie totale del cantone
ammonta a 2800 km2.

Tenendo conto del trend attuale si
prevede che fra una decina di anni
il numero di esemplari sarà raddop-
piato. La Tabella 1 ci conferma che
già attualmente la quantità di chi-
lometri quadrati idonei necessari
(riga 8) supera ampiamente quanto
il nostro territorio può offrire (riga
9) fra dieci anni il fabbisogno supe-
rerebbe addirittura la superficie

totale del cantone. Anche tenendo
conto dei territori circostanti la su-
perficie idonea sarebbe insuffi-
ciente. La conclusione immediata è
che il nostro territorio è già attual-
mente inadatto al numero di esem-
plari circolanti.

Conclusioni
La narrazione buonista è stata in-

ventata per contrastare quella tra-
dizionale, considerata eccessiva-
mente negativa ma è altrettanto
fuorviante. 
Si sostiene ardentemente che il lu-
po non sarebbe assolutamente pe-
ricoloso per l’Uomo (1,2,3). Questo
è in contrasto sia con la realtà cer-
t if icata scientif icamente
(4,5,6,11b,13) che con la cronaca
recentissima (14,15).
Si afferma altrettanto vigorosa-
mente che non ci sarebbero state
operazioni di reintroduzione atti-
va, mentre dal sito WEB di Wolfalps
(Convenzione delle alpi) si evince
chiaramente che tali operazioni so-
no ben previste nel contesto della
cosiddetta “gestione” (16). Conti-
nuiamo a nutrire dubbi sulla natu-
ralezza del fenomeno (11d).
Si afferma infine che la convivenza
armoniosa con l’allevamento sa-
rebbe assolutamente attuabile at-
traverso le misure di protezione.
Pure questo è in netto contrasto
con l’esperienza pratica che dimo-
stra che le misure sono inefficaci
(11c) oppure scarsamente applica-
bili (17).
Il nostro territorio è inequivocabil-
mente inadatto per il ritorno del
lupo. Non possiamo attendere che
un incidente con esseri umani ri-
svegli le coscienze inerti. Non pos-
siamo assistere passivamente alla
disintegrazione dell’economia di
allevamento ovino-caprino. Gli uf-
fici competenti dovrebbero intra-
prendere un monitoraggio sistema-
tico con tecnologie avanzate e for-
nire dati attendibili. Le autorità re-
sponsabili sono chiamate a ponde-
rare adeguatamente la problemati-
ca e a proporre soluzioni praticabi-
li e incisive!

NB: Questo articolo è un riassunto
della relazione tenuta il 15 settem-
bre 2018 in occasione di una serata
indetta presso l’albergo La Perla
Sant Antonino dall’Associazione
per un territorio senza grandi pre-
datori. È stato pubblicato su l’Agri-
coltore ticinese del 15 febbraio
2’019. 

Riferimenti bibliografici (1-7)
a disposizione presso la Redazione.
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La Società Cacciatori Alta Valle di
Muggio, il presidente, unitamente
a tutti i membri di comitato e ai so-
ci, sono vicini a Dewis e Michele
per la scomparsa del papà Luigi
Travella, associato da lungo tempo
alla nostra sezione. A tutti i fami-
liari giungano le nostre più sentite
condoglianze.

La Società Cacciatori Bleniesi par-
tecipa al lutto dei famigliari per la
scomparsa del proprio membro
Edoardo-Dario Urietti ed estende le
più sincere condoglianze a tutti i
famigliari, in particolare al figlio
Edo, pure membro attivo della So-
cietà.

I nostri lutti

Varie

Dopo l’ennesimo incidente nel quale un magnifico
cervo coronato è venuto a morte dopo essere stato
intrappolato in recinzioni per pecore (Flexinet) non
rimosse al termine del periodo di alpeggio, il Patri-
ziato generale di Olivone-Campo-Largario ci ha
messo in copia di una raccomandata che lo stesso
ha indirizzato agli affittuari dell’alpe, pregandoci
di pubblicarla sulla nostra rivista federativa, con la
foto allegata. Di seguito, il testo della missiva:
Egregi Signori, siamo venuti a conoscenza che sui nostri
pascoli, da voi affittati, in zona Stübisècch, purtroppo an-
che quest’anno si è intrappolato un cervo (vedi foto) in
una vostra recinzione non tolta a fine stagione alpestre.
Non è la prima volta che degli ungulati si aggrovigliano
nelle vostre reti. L’Ufficio patriziale, nella sua seduta
dell’8 aprile 2019, risoluzione n° 22, ha deciso che se in
futuro a fine stagione non verranno tolte e depositate le
recinzioni correttamente e ci segnaleranno ancora dei
danni alla selvaggina per vostra negligenza, non esiterà
ad annullare con effetto immediato il contratto d’affitto
con voi stipulato.
Il patriziato ha pure trasmesso copia al Municipio di
Blenio, alla Sezione dell’agricoltura e all’Ufficio
Caccia e pesca. Da parte nostra ringraziamo per la
segnalazione ed esprimiamo il nostro disappunto
per il ripetersi di simili negligenze gravi, che cau-
sano morti atroci ad animali selvatici, in flagrante
contravvenzione alla Legge sulla protezione degli
animali e sulla caccia.

Recinzioni sui pascoli Patriziali

Ennesimo cervo vittima di recinzioni.
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Testo di Patrick Dal Mas, 
foto di Kevin Cescotta

Nella foto sopra: 
il presidente Fabio Regazzi 

mentre legge 
la sua relazione.

Atmosfera distesa e costruttiva nei
lavori della 24.ma assemblea ordi-
naria dei delegati della FCTI, svol-
tasi presso la struttura militare di
Airolo-Bedrina, organizzata perfet-
tamente dalla Società Cacciatori S.
Gottardo; soddisfacente la parteci-
pazione di delegati (91 su 108), 8
distretti su 8 e di 30 società sulle
33 affiliate. Le società assenti e
non scusate, sono la Diana Bellin-
zona e Diana Biasca. Tra gli ospiti

presenti in sala il Presidente del
Gran Consiglio Claudio Franscella,
l’ex Presidentessa del Gran Consi-
glio Pelin Kandemir Bordoli, il Sin-
daco di Airolo Franco Pedrini, il
Consigliere nazionale Marco Chie-
sa, il Presidente di CacciaSvizzera
Hanspeter Egli, il membro Caccia-
Svizzera Enrico Capra, il rappre-
sentante dell’UCP Tiziano Putelli,
il Capo dei Guardacaccia Fabio
Croci, il Presidente ad honorem

Assemblea federativa
2019

Durante i lavori, svoltisi in un’ambiente disteso e sereno,
sono stati passati in rassegna i principali capitoli dell’atti-
vità federativa: organizzazione interna, fusioni di società
venatorie, aspiranti cacciatori, grandi predatori, Caccia-
Svizzera, Pool Caccia-Pesca e Tiro, Tiro Cantonale 2019 e
PPPT, gestione venatoria e rapporti con lo Stato. Presen-
tati e approvati gli indirizzi e gli obiettivi di gestione per
la stagione venatoria 2019, elaborati dal Comitato centra-
le e condivisi dai presidenti distrettuali e sezionali. Con-
fermato l’ambiente sereno e collaborativo che si è instau-
rato tra la FCTI e le Autorità.
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della FTST Oviedo Marzorini, il
membro di comitato della FTST Ilvo
Junghi, il presidente del Club Segu-
gio Svizzero Sezione Ticino Piercar-
lo Poretti, il Presidente del Setter
Pointer Club Giuseppe Ferla, Orlan-
do Rosa degli Amici Cani da Ferma,
il coordinatore del pool “Caccia-
Pesca-Tiro” Maurizio Zappella, il
responsabile del corso per aspiran-
ti cacciatori FCTI Eros Quadrelli,
l’ex redattore della “Caccia” Fer-
ruccio Albertoni, il membro di co-
mitato della CTCT Moreno Lunghi,
il Vicepresidente dei Beccacciai
Svizzeri Andrea Pedrazzini e Ger-
mano Mattei dell’Associazione per
un territorio senza grandi predato-
ri. Tra gli ospiti scusati, il Consi-
gliere di Stato avv. Claudio Zali,
Giorgio Leoni, Federico Tettamanti
e Andrea Stampanoni dell’UCP, il
Capo Sezione forestale Roland Da-
vid, il Presidente del gruppo di La-
voro Zone di Tranquillità Patrick
Luraschi, l’ex capo dell’Ufficio
caccia e pesca Luigino Gamboni, il
Presidente FTAP Urs Luechinger, la
madrina FCTI Tiziana Capra. 
L’assemblea si è aperta con un mo-
mento di raccoglimento in memo-
ria degli amici di Diana defunti. 
Sono seguiti i discorsi di benvenuto
del Presidente della società orga-
nizzatrice Maurizio Riva e del sinda-
co di Airolo Franco Pedrini, che si
sono detti onorati di poter ospitare
l’Assemblea Delegati sul proprio
territorio, in cui la caccia è una tra-
dizione radicata da secoli.
Prendono poi la parola durante l’As-
semblea il presidente attuale del

Gran Consiglio, Claudio Franscella,
e l’ex presidentessa dello stesso Pe-
lin Kandemir Bordoli, che parlano a
favore della caccia come attività
importante per tutto il cantone a li-
vello di gestione della selvaggina e
la cura dell’habitat, ricordando pe-
rò quanto sarà importante in futuro
comunicare in modo aperto con l’o-
pinione pubblica per far cadere i
numerosi pregiudizi verso questo
mondo ancora presenti. Un saluto a
nome delle autorità anche dal col-
laboratore dell’UCP Tiziano Putelli.

La relazione del presidente (La
relazione integrale è riportata sul
sito Internet.)
La sostanziosa relazione dell’avv.
Fabio Regazzi, al suo ottavo anno
di presidenza, si è aperta con un vi-
vissimo ringraziamento alla Società
organizzatrice, guidata con compe-
tenza e passione dal Presidente
nonché membro di Comitato FCTI,
Maurizio Riva. È seguito un com-
mento circostanziato a riguardo
dei diversi aspetti dell’attività fe-
derativa e dei diversi argomenti e
problematiche attuali. In sintesi:
Organizzazione interna
Dopo la riorganizzazione interna
avvenuta lo scorso anno, che ha vi-
sto il comitato centrale ridursi da
17 a 9 membri, quello appena tra-
scorso è stato un anno denso d’im-
pegni e attività per il Comitato
centrale, che è stato elogiato dal
Presidente per il lavoro svolto,
sempre più efficiente, sottolinean-
do come i responsabili delle diver-
se aree di lavoro siano entrati sem-

pre di più nel loro ruolo e svolgano
un ottimo lavoro con la giusta auto-
nomia, in un clima collaborativo e
costruttivo. 

Comunicazione
L’area della comunicazione è gestita
da Patrick Dal Mas, coadiuvato dai
suoi collaboratori d’area, che cura-
no con passione e competenza que-
sto settore fondamentale. I canali di
comunicazione tradizionali sono: 
• la Rivista La Caccia, che continua
ad offrire contenuti interessanti e
di qualità, grazie anche alla collau-
data esperienza del co-redattore
Marco Viglezio. 
• La Newsletter, che viene spedita
a scadenze regolari a 1’400 indiriz-
zi mail.
Ci sono però due novità sostanziali,
sviluppate in quest’ultimo anno:
• un nuovo sito internet della FCTI
completamente rinnovato e inau-
gurato proprio lo stesso giorno del-
l’Assemblea.
• l’apertura di un profilo Instagram
che conta ormai oltre 450 followers.

Incontri Formativi
Lo scorso 6 aprile è stato proposto
a Rivera un incontro in cui è stato
presentato da Marco Viglezio il te-
ma della corretta igiene e gestione
della carne e malattie della selvag-
gina, a cui hanno partecipato oltre
150 persone tra candidati cacciato-
ri e cacciatori stessi.

Il presidente del GC Claudio Franscella. 

Il palco dei relatori. >>
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Iniziativa sulla protezione 
degli animali
A tutt’oggi purtroppo la questione
non è ancora stata archiviata. Il
TRAM non si è ancora espresso sul ri-
corso della Deputata Tamara Merlo.

Visite nelle scuole della FCTI
Continuano le attività della FCTI,
grazie a Eros Quadrelli, presso diver-
se scuole elementari del Cantone,
con l’obiettivo di sensibilizzare i gio-
vani sulla ricchezza della nostra fau-
na locale e avvicinarli alla natura.

Fiction “Il Guardacaccia”
Lo scorso anno era stata avviata
dalla FCTI una procedura di media-
zione nei confronti della RSI a cau-
sa dei contenuti ritenuti offensivi e
denigratori nei confronti della ca-
tegoria presentati attraverso la fic-
tion in questione. La RSI, in uno
scritto per mano del Direttore Ca-
netta, si è sostanzialmente detta
dispiaciuta per quanto successo e si
è detta disponibile a coinvolgere la
FCTI nel caso si volessero in futuro
affrontate ancora tematiche legate
alla caccia. La vicenda si può dun-
que considerare chiusa.

Ricettario
Visto l’ottimo successo riscontrato
la FCTI ha deciso di ristampare 300
esemplari del libro “La selvaggina
in tavola”, realizzato da Marco e
Christine Viglezio. I libri verranno
venduti a fr. 25.- l’uno.

Fiera Passion&Nature
Il prossimo 7-8-9 giugno avrà luogo
a Martigny il 3° salone internazio-
nale della caccia, pesca e biodiver-
sità, di cui la FCTI sarà l’ospite d’o-
nore. Si tratta di un’occasione uni-
ca per la FCTI di farsi conoscere al-
l’esterno e di creare contatti con
altre realtà. Alla manifestazione,
per la quale si attendono oltre
30’000 spettatori, parteciperà an-
che il Dipartimento del Territorio
che presenterà il progetto di recu-
pero habitat del Poncione d’Arzo.
La FCTI ha disposizione circa 4’000
biglietti gratuiti per l’entrata.
L’auspicio è che numerosi ticinesi
vi partecipino.

Fusioni società venatorie
Si segnala l’avvenuta fusione tra le

4 società venatorie del locarnese,
che ha dato nascita alla Società
Cacciatori del locarnese e valli. La
presidenza è stata assunta da Rena-
to Fiscalini. L’auspicio è che altre
società seguano questo esempio.

Aspiranti cacciatori
L’area formazione e esami è stata
assunta dall’avv. Davide Corti, che
nel frattempo è diventato anche
Presidente della Commissione esa-
mi. Per la FCTI questo rimane un
ambito di fondamentale importan-
za. Lo scorso anno i candidati che si
sono presentati agli esami sono sta-
ti 66, in calo rispetto agli anni pre-
cedenti. Un dato preoccupante che
deve far riflettere. I promossi, tra
esame scritto, orale e tiro sono sta-
ti 48. Sabato 4 maggio scorso si sono
presentati 76 candidati agli esami
scritti 2019, con 49 promossi e 25
bocciati, in linea con gli scorsi anni.

Parchi nazionali
Un anno fa si era in piena campa-
gna elettorale per il progetto del
Parco nazionale del Locarnese. Il
10 giugno scorso, al di là delle più
rosee aspettative, il progetto è sta-
to bocciato dalla popolazione dei
comuni coinvolti. La battaglia di
Davide contro Golia è stata vinta,
grazie soprattutto all’impegno di
alcuni cittadini che sono riusciti a
coinvolgere e informare la popola-
zione, ed hanno affrontato a viso
aperto questo difficile confronto.

Grandi predatori
Il dibattito politico e mediatico in
materia è sempre più vivace. Alcu-
ni branchi di lupi si sono stabilmen-
te insediati anche in Ticino. E ogni
anno si registrano nuove cucciola-
te, come quelli della Val Morobbia.
Questa situazione è fonte di preoc-
cupazione soprattutto per gli alle-
vatori e per le popolazioni rurali. Il
Consiglio Nazionale in questi giorni
si è occupato della revisione della
legge sulla caccia, confermando,
dopo un lungo dibattito molto emo-
zionale, che si potranno eseguire
degli interventi mirati di regolazio-
ne del lupo, anche quando gli ef-
fettivi di ungulati vengono messi in
pericolo dalla sua presenza. La lin-
ce invece rimane una specie total-
mente protetta e quindi non sog-

getta a prelievi. In sala è presente
Germano Mattei che al termine dei
lavori interverrà per alcune consi-
derazioni su questo tema. La palla
tornerà ora agli Stati per la confer-
ma di queste decisioni. È però as-
sodato che le associazioni ambien-
taliste lanceranno un referendum
su questi temi, per cui si prevedo-
no altre dure battaglie.

CacciaSvizzera
Sempre intensa l’attività dell’asso-
ciazione mantello delle federazioni
cantonali di caccia. Il lobbying po-
litico rimane la sua priorità, so-
prattutto in questo periodo in cui si
sta dibattendo sulla revisione della
legge federale sulla caccia. Un ri-
sultato positivo in questo senso lo
si è constatato con la bocciatura
dell’iniziativa nel Canton Zurigo
per la chiusura della caccia. Vedre-
mo alla fine di questo fine settima-
na se nei Canton Grigioni verrà
bocciata anche l’iniziativa per l’a-
bolizione della caccia selettiva al
cervo.

Pool Caccia-Pesca-Tiro
Sempre proficua e positiva la colla-
borazione fra le tre federazioni
(FCTI-FTAP e FTST) sui vari dossier
che toccano, direttamente o indi-
rettamente, le attività della cac-
cia, della pesca e del tiro. Gli in-
contri sono regolari e i contatti
molto stretti. È ribadita l’importan-
za di questa lobby per la tutela dei
nostri interessi, come visto durante
le recenti elezioni cantonali (vedi

Marco Viglezio presenta gli indirizzi di
caccia alta.
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flyer congiunto a sostegno dei can-
didati legati al mondo del tiro, del-
la pesca e della caccia), oppure sul-
l’attuale tema della revisione della
Legge Federale sulle armi. Vengono
ringraziati i colleghi Urs Luechinger
e Doriano Junghi, nonché il segreta-
rio Maurizio Zappella, per il loro
contributo alla causa comune.

Tiro cantonale e Prova periodica
per la precisione di tiro
Il Tiro Cantonale 2019 avrà luogo
sempre ad Olivone dal 21 al 23 giu-
gno. Il tiro obbligatorio di precisio-
ne per il cacciatore è già stato in-
trodotto e testato lo scorso anno
durante questa manifestazione.
L’impegno e gli sforzi dell’Area Ti-
ro, guidata da Maurizio Riva sono
notevoli, sia per l’organizzazione
di questo evento, sia per la messa
in atto della Prova periodica di tiro
(PPPT), ormai lanciata da un anno,
che la FCTI gestisce su mandato del
Cantone. Al di là di qualche intop-
po e degli aggiustamenti necessari,
si può affermare che il bilancio è
positivo.

Gestione venatoria/rapporti con lo
Stato
Gli indirizzi per la gestione venato-
ria rappresentano uno degli ele-
menti centrali di discussione, sia in
seno alle società sia nella federa-
zione stessa. Il processo di elabora-
zione delle proposte, che coinvolge
le società e i distretti, è stato
adottato lo scorso anno e il comita-
to centrale si è dunque attenuto a
queste nuove regole e proporrà
dunque gli indirizzi che verranno
votati dall’AD. Bisogna però ricor-
dare che:
• la gestione perfetta non esiste, in
quanto sono numerosi i fattori da
tenere in considerazione (passione
e biologia), per cui le modalità di
gestione non potranno mai fare l’u-
nanimità.
• la FCTI può e deve cercare di in-
fluenzare le regole di gestione ma
la decisione finale sul regolamento
spetta allo Stato, tramite i suoi or-
gani (UCP, DT e CdS). 
La situazione riguardante i danni
sembra essersi stabilizzata, anche
se il Ticino è il cantone che di gran
lunga ne paga più (ca. 800’000
fr./anno). In questo senso nel 2020

si dovranno rivedere le bandite e
una riflessione sul Piano di Magadi-
no è lecita visto che numerosi cer-
vi, caprioli e cinghiali vi si rifugia-
no. Per quanto riguarda l’annoso
tema delle recinzioni pericolose
per la selvaggina, lo scorso anno la
FCTI ha lanciato una campagna di
sensibilizzazione, che vorrebbe
culminare con un atto parlamenta-
re da presentare in GC. Il progetto
delle zone di tranquillità, a cui ha
partecipato la FCTI, è stato messo
in consultazione e dovrebbe a bre-
ve seguire il rapporto conclusivo.
Per quanto riguarda i rapporti con
lo Stato si può tranquillamente af-
fermare che si è voltato pagina e
iniziato un nuovo capitolo di colla-
borazione con il nostro partner isti-
tuzionale, il tutto finalizzato a tro-
vare soluzioni nel limite del possi-
bile condivise.

Situazione finanziaria della Fede-
razione e votazioni AD
I conti annuali dell’esercizio 2018,

sostanzialmente in linea con il bud-
get, hanno chiuso con un avanzo di
Fr. 1’192.46. L’assemblea ha ap-
provato all’unanimità i conti 2018
e il budget 2019. Si prevede un
avanzo d’esercizio di fr. 1’730.--.
Vengono inoltre approvati dall’As-
semblea il Regolamento sulle in-
dennità del Comitato e il Codice
Etico del cacciatore ticinese.

Regolamento 2019: indirizzi del
Comitato centrale sulle proposte
dei comitati distrettuali
Presentati esaurientemente i risul-
tati della scorsa stagione venatoria
e gli indirizzi e gli obiettivi di ge-
stione per la prossima, elaborati
dal Comitato centrale sia per gli
ungulati (Marco Viglezio) che per la
selvaggina minuta (Enzo Barenco),
e condivisi dai presidenti distret-
tuali e sezionali; gli stessi sono sta-
ti accolti all’unanimità o a larga
maggioranza. Di particolare rile-
vanza le proposte riguardanti il
controllo della selvaggina, alla luce

I delegati durante la votazione degli indirizzi.

Il presidente FCTI e la madrina dell’Assemblea.

>>
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delle modifiche dell’ordinanza sul-
le derrate alimentari (igiene e trat-
tamento della carne). Bocciata in-
vece la proposta di caccia bassa del
Distretto di Blenio e la proposta
dell’UCP di abbassare il limite mas-
simo di tiro a caccia alta a 250 me-
tri. I relativi documenti sono ripor-
tati sul sito www.cacciafcti.ch .

Informazioni su CacciaSvizzera
Il Presidente Hanspeter Egli porta il
saluto di CacciaSvizzera ai caccia-
tori ticinesi, e tocca poi gli argo-
menti principali di cui si sta occu-
pando quest’importante associa-
zione mantello, come ad esempio
la già citata riforma della legge fe-
derale sulla caccia e il tema dei
grandi predatori.

Pool caccia-pesca e tiro
Il tema principale sollevato dal
membro di comitato dell’Associazio-
ne cantonale di tiro Ilvo Junghi ri-
guarda la difesa della libertà perso-
nale di acquistare e possedere
un’arma in Svizzera, che è minaccia-

ta dalla votazione imminente., a cui
ricorda di votare con un secco NO. 
Maurizio Zappella, da parte sua,
porta i saluti a nome dei pescatori
ticinesi e ringrazia la FCTI per il so-
stegno dimostrato su diversi temi
che riguardano la pesca (uccelli it-
tiofagi e revisione della legge fede-
rale sulla caccia), senza dimentica-
re l’importante tema per tiratori e
cacciatori della costruzione del
nuovo stand di tiro cantonale del
Ceneri.

Prova di precisione dell’arma e
Tiro Cantonale 2019
Maurizio Riva, responsabile dell’A-
rea Tiro, ricorda ai presenti che la
prova di tiro per staccare la paten-
te di caccia alta e bassa deve esse-
re effettuata entro il 2020. Chi non
la supererà entro quella data non
potrà andare a caccia. Al momento
l’hanno superata solo il 37% dei
cacciatori di caccia alta e il 40% di
caccia bassa. Il responsabile infor-
ma che negli ultimi mesi sono stati
formati numerosi monitori di tiro e

addetti alla sicurezza per assicura-
re le varie prove di tiro presenti sul
territorio cantonale. Dal 21 al 23
giugno prossimi, ad Olivone, avrà
luogo il consueto Tiro Cantonale, in
cui ci sarà la possibilità di effettua-
re la prova periodica di tiro.

Assemblee 2020
L’Assemblea Presidenti verrà orga-
nizzata dalla Società Cacciatori
Pairolo. Ancora da stabilire chi or-
ganizzerà la prossima Assemblea
Delegati.

Onorificenze
Eros Quadrelli viene omaggiato di
due patenti di caccia dalla FCTI per
l’instancabile ed encomiabile lavo-
ro svolto nei lunghi anni a favore
della formazione.

Intervento di Germano Mattei sui
Grandi Predatori
Germano Mattei, vicepresidente
dell’associazione svizzera contro i
grandi predatori ringrazia per l’in-
vito e spiega ai presenti gli obietti-
vi di questa associazione, fra i qua-
li non vi è quello dell’eradicazione
dei predatori, ma quello di una ge-
stione degli stessi come avviene già
per altri selvatici. I grandi predato-
ri, in particolare il lupo, hanno
creato un grosso dibattito, non solo
in Svizzera, ma in tanti Paesi euro-
pei, che hanno deciso approcci di-
versi con cui affrontare la questio-
ne. La tendenza generale è di pre-
diligere una gestione del lupo, pre-
vedendo la possibilità di abbatti-
menti mirati laddove lo si ritiene
necessario, soprattutto per proteg-
gere la pastorizia e il patrimonio
faunistico. Anche la Svizzera si sta
adeguando in questo senso, anche
se l’avviso dei protezionisti è evi-
dentemente contrario.Eros Quadrelli premiato per il suo impegno nella formazione dei candidati cacciatori.

I membri del Comitato centrale, da sin. M. Riva, F. Monaci, R. Pellanda, M. Tamagni, F. Regazzi, E. Barenco, M. Viglezio, P. Dal
Mas, D. Corti.


